image 
not 
a vailable 



f COLLEZ ROM. 




S; D. SISTO • 
ì ABATE BENIGNI | 





.1 



LE C OSE M AR AV IGLFo 

sedella cittadi roma ' 

C O N L E R ELICiVlE , E 

Con le Iiid.iigent e de di in di, che fono 
in tutte le Chi eie di clFa tt-idotte di L.V/ 
tino m Volgare. 



" N quella operetta ft contfefic come Romu 
Ice Remo nacqueno& allenati fumo ♦£ 
" )i comeRomuIofu edificatordiRoma 
'^ìtto primo Re de Romài,e come Se qui 
to tempo effo gli f uoi fuccellbrf regnoro > 
no.Eter/am delli Imperatori Romai,itiche'modoini 
perono:Incominciado dalprimo,cioc lulio Ccfare iti 
fino al tépo di Cóftantino magno Imperatore.Et eòe 
Il ditto Cóftatino di.S.Siliieftro col faaaméto del bar 
leimofudUa lepramond ito.Et come il prefaro Có^ 
fatino grato del receuuto benefìcio al beato Silueftro, 
<c^a mtti li fuoi fu cceflTori Romai Pontefici in dottigli 
tócelTe tutta Itali^,ac tutte le j^uincie Occidctalj,Regio 
WjLucchi, Citta,» Ifole che fono dintorno ad Italia. 
Item leggendo trouarete le mdulgentic 8c reliquie de 
*^lte le cniefe,che in Roma fono^ 
h Orna Citta fanta c «pò del m5do,edificata fu do^ 

. Xvpula deftrutionc di Troia anni. ccccccv.Sc dopo 
la creatióe del mondo anni»5>5o«Romulo & Remo di 
guella edificatori di Mai te 8c ilia Rea Siluia nacqueno, 
iK]U.ile Romulò anchora che Sem io dica chedaprin 
cipio Remo chiamato fulfe-Et dapoi ^ via di bladimc 
to e dacie eflendoli in nome il diminuUone: & il ditto 
Romulo fu dcnominato.Io nientedimanco feguitado 
Tito Liuio,& Lucio Flo:o,8c'tutti glialtri Hiftoiici Ro 
mulo lo chiamarorflquale come dicoc,di ReaSiluia 
madre in dubitatamJte nato^p figliuol de lo Ciò Marte 
fu reputato.benchc g alcuni fe creda, forfi più vera* 
méte che da vno Sacerdote di Marte generato falTiima 
accioche la colpa alquanto più honefta fulTi affirmoro 
noli Remai il loro ^^genitore d il bellicofo Marte effe 
re fiato generatorilche con tatopatiéte aio Itolerorno 
di credere finfeno mtte le gente,quatQ di buona voglia 
Limperio de Romài lungo tépo fupportorno.Goftui 
aduncp fu edifìcatore,e primo Re de Li Citttx di Roma 



8c cerne effer po tclTe figlmol di marte,! egger fi può ut ^ 

10 primo libro di uirgiJio,ct in più altri libri di diiierfi 
autori,etnon più che nato coiDe dice liuio,e tutti li al# 

irihiftoriciUgrandiifima-crudelitadiAmulfo fiiòfor CAO 
tk« Re de ^ilb.mia ^puare cominciozimgoche v.ia col 
Tuo fratello Remo effendoad vn parto nati per fuo co 
mandamento fu nel teuere gettatoimi jJ fiume elTédo 
ailhora da piogge olerà folito inudato,et già fcemada 
ct^l fuo luoco riducédofi li efpoftifandullij feco paft 
lati (aluati laffo fenza alca dubbio rifutado tata fceler i 
za, ilchc Ouidio nel fecódo libro de Farti teftjfica.al^ 
Ihora li pi cchio vccello di Marte primamétegli abba 
dóati fanciulli alquato alinKto.ma dapoi vna lupa ari 
dado al fiume a berc,anavocedepiàgent/ fanciulli voi 
lato il corfo a mifericordia moffa qlli col fuo latte nutr j 
ilche fimelméte il preallegato ouidió planamele teftifì 
ca.Qiiefta lupa vogliono alcum' effere ftatavera^& al 
cuni finta .Et che ella fuffì fintali dimoftra Eutropio 
dicendo nel primo libro Cofi. , 
Fauftido d el regale armento paMetrouandonelto 
ripa tibernali efpoW fanduUi adaccha lauicntiafua 
Donna gii porto.laquale accha Uurentia per la rapaci 
tadelluo Corpo tutto al guadagno dedito. 
Lupa dalifuoi conuicini era chiamata, onde infino 4 

11 noilri tempi le celle,oucro camerette de le meretrice 
lupanana fono denominare.ad mificationediqueff© 
latatio nel primo libro delle diuine mftitutlone adduce 
ino eSempio dicédo che ii R o mài pigliorno eirépio 
da li atheniefi .apprelTo liquali conciofia che vna iiic# 
retrice chiamata leena occidelfe vno tiranno: eflfend^ 
a loro piombilo ponerc nel Tempio imagine df Mete 
tnce VI collocarono la efFigie,di quello animale,delqua 
le eira il nomeporiaua,cioe vna Leonelfafi che eòe óL 
dal nome,cofi queftì dalla confeffione memoria fecono 
l aJWcra bandafche quefta fuffc ycra lupa chiaramente 



flpoc LucioIFloroticI primo libro dei fuoEpithoma 
& eoa Liuio nel pnnio ab vrbe condita cofì dicédo.Fa^ 
ma e che céndo li doi fancitiUmi nella riu.t del fiume in 
feccorimari,vn. Lupahauédo' fete }? bere al fiume 
dalli monti vicini cal.ìdo fentendo il puerile plinto, ver 
fo qllo U fuo corfo piego :8c fi pi cetiolméte a loro por 
fe il fuo latte che có l i lingua -mchora li leccaua,et celi- 
tróuati da Fauftulo pittore del regio belHanie ad Acc* 
Laurctiafua moglieread alleua.egli diede.Et alcuni 
fono che credao elTer Laurétia lupa elfer ftata noniata 
p haucre il fuo corpo mfw Pallori diuulgato: qfto dice 
Liuio & etia V irgilio nel primo della Eneid • . QL'efto 
inedefimocófirma,foggi'mgcd:> m qfta formi. M'-'t« 
che h Reg na f;cerdote gr uidadiMa-tc partur.raU 
duplicata prcle,Romulo vcftito de la pelle de la nutrì 
ce Lupa rjceuera la géte,& ed-fican li muri,chiamada 
Il Romai dal fuo nonie.ma fanto Augaftino nel.xviii. 
bro de ciuitate Dei,8c Plinio nel.vi,i.de la hiftona natu 
rale dimoftrano luno ehltro eere ftato prffib.lecoclu 
dédo che fi come g diuinoaiuto.pnma li cfpolti faciu 1 
ti erano ftati dall -.cqua liberati g hauerc a d .re princi'/ 
C , pio a tata Citta cofi a ncho piac -uè a Dio co la lattate^ 
LVOftif* . fiera fabuenirliiil che fu cofa maiauigliofa. il ditto Ro . 
Ji t^<inulo haucdo ed ficat . Roma clelTe in qlla cento huo* 
.>lW,Vm de 1. pn. uecchi eprudetuperilaiicofigo le co 
fc pubUche fc hau elféo n decei nere:come fi legge nel « 
la Cronica de li iperatori de Leonardo Aret>no,liqli r 
la lor feruitu ( uero -ecchiezza Senatori denomino.E* 
leffe anchora mille cókatt tori.liquali d .Inumerò mih 
/i/^W' richiamó.Regno anni x;(xviii.poi da vni wettaKcoiro 
^^J> «ori.T.ouafi anchora nella Cron.c, deRo""» '"'R^ 
ri «ori che la preditta madi e d , Roma lo,8c Remo fc^o la 
^ vi la Fu fctrerata ^ i I peccato c! 1 a v.ol . ta pudici^ 

57^'^^ f a. SuccelTore di Romolo fu Numa PpP>"° J "^"f 
'l^^ - Sabino hó religiofilOmo ordinatore di raoltc legy eia 



ctìRcìì coftui diuife lanno in.xii.niefi regno anni.rifiii* 
Dopo Num 1 venne Tullio Hoftilio/nepote di quello y^i/^ 
Hoftilio che al tempo di Romub fti enumente e Ótra W^// 
Sabini combattèdo mori:per memoria de lo Ano 3cd 
tolo della uirtu fua terzo R e fu creato in qi tempo che 
m Hierufalé regnaua Manaffe.Quefto fu il primo che 
vfo la purpura e faIci,rcgno anni.xxii.' 
i^A Tullio Hoftilio fucceffe Anco M ifritorqfto au^mé^ /// jt'O 
to la òtta loch lubedum fi mote 1 imculo fece il ponte M4>.vì^V 
Sublitio, bordino il modo de Rinunciare le guerr.ril 
chechi miauano ius ciuile vilTeanm.xxiiii. 
SucceffeadAncoMucoTarquino pnTco,f5gh*uoldc r^W^fiy, 
Damaratocorinthio ilqu.ile Targ io Tpeffe voltedalli '^^i/ 
Hiftorici Lucumoe e chianiìfo. Quello co nrio il capì J^^V^, 
doglio.Ouplico il numero de Senatori,8c cinfe la Citta 
di mura di ma ttonf:regno anni. xxxvii. 
Sutcelfore di Tarquino pnTco feruiojTuHiorq uefto^/'/?//i/ 
gionfe c Roma tre monti:cioe il Quilino,(iiiirinale,8c n^U/o 
Viminale:regno anni.xx>:iiii . 

4 Sdraio Tullio fucceffe Tarano cognominato fu^bo: -7>f r^^ta 
ilquale ^ il viol éte adulterio di Luaetia fu del Regno ^ \ 
cacciato il tregefimo ano del fuo Imperio.Qiiefte cofc 'i'^^' 
teftifica Eutropio fu ir uétore de molte crudeltà c óeli# 
gami pregióe,ferri:carhene, 8c einiii,Et fu.vii.8c vlti.re. 

Dopo coftoro fu denominata Roma d i ccnfoli infeli li y/ 
ciffima liberta da IulioBruto,et P.Valerio primi cófuli WCim/^ 
per fino al tépo de la dittanira perpetua de lulio Ce(à> ^ ' 
re.Liquali Conf ili j> vno anno erano creati,& duo infic 
me.accioche fe vno fulTe ftaio catnuojaltro hauelTef 
potefta decorreggerlo,Ne voleuao che lo Imjjiofuf^ 
le irigo:accicche ^ diuturnità d el dominio no deueni f 
feno fuj>bj:ma fipédo a c ipo de ano douere cfferc prì 
uati,fempre fulfino ciuili & manfueti,Dell<i daritadel 
quale Magiftrato pienamente tratta Leonardo Arc*^ o 
nella Cronica dclli Roin a ni . ) 



I ^ ^^moP Iulio[Ccfarc primo Ini^atore fotfo fpcc/e di Hpetuat, 
^Ui . QC dirittura occupo total mete lo Implodi Roma, qllo 
" ' tenne anni jìk8c nicfi.vi Fu cei temete huomo "^liioxio 
(ìfTmo & gregio,m qrto folo culpabile,chc b fua ambi 
tìone al bene publico prefenti priuado de liberta la trio 
phante patria«DaIqu^le Cefare dopoi tutti li Romani 
Principi Cefari fono (lati appellati fu fatta cógiuratio 
necontra diluì da circa quaranta Cittadini Romani^ 
ma principali fuorono Bruto & Caino,^ fin ìlmente 
nella corte percolFo dr,xxxiiii.ferire & mori. 
Il Secondo Imitatore fu Otiauiào Augufto,del qle tu» 
(J/hié4ÌA^^ li Romài im^atori Auguftì fe fono dapoi noniiiu, 
y _ ^u dal prefatto lulio adoptione figliuoio.ho felicilTi 
'^^^^^o et tccellétc, regno anni.lvi.3c mefi fei.Al fuo tépo 
macado in ludea il prmcip .to de Pórefici.Herode de 
Antipaae Afcaloita e di Arabica figliuolo il Princip-ito 
de ludei daRomài riceuc,ilqle tene ani,xxxvi*£t ^6 
cifere da li ludei in nobile riputato,3c aliéo,8c efterno 
dal fangue loro,brufo tutti li libri nelliqli la nobilita de 
ludeifi cótenea.Etoitraqfto J^niefticar lafua4>géie 
al realfanguej^fìdaniéte repudio vna dona de Hierufa 
lé:qle elTèdo priuata legitima dona hauea prefa.hauc 
donericcuto rno figliuolo Anopatre nominatori in 
ifcabio prefe Mariane figliuola d AlelTadro Ariftobo 
Io& nepoie de Hircao,ilqle gi i era ft.Uo Re de ludei. 
Dicofteigenero.V.figliuoli,dclicili dua cioè Alei&w^ 
* dro,8c Aiiftobolo occ fe femedefmo in Samaria.Ne 

ancho fe molta d mora che fimel mét e la mfe ioro,eil 
laqle neffjna col i reputaua più c**ra finalméte fe occi^ 
, (cuti q(ta tempo j^che M.antonio,ilquale dominaua la 

(ia e tutto loriente,hauea repudita la forella de auga4' 
, ftoeprefapdonna Cleopatra Regina de Egittorinfra 

^ Augufto 8c antonio & cleoppacra nacqu e gueira.-R lag! 

i ccfa vinto antonio & decpatra^e Rfeguitaii ài fine ap^ 

prcifo a leuca cffimcdefimi ambedua fe amazorono.et 



h 

cofi fu rermimro il regno di Egittorflql dal primo Pto ' 
lomeo fiol de Lagiojfin al tépo di cleopatra,duro aiii 
19 5- Làno.xl.ai prefato Augiifto,e da la morte di eleo 
patra et Antóio,quado lo Egitto in ^uincia fu ridutco 
anni.xxxviùEtdallaedificatióedi Roma anni*752.Nel 
tempo B tutto luniuerfo pace 8c tranquillità per diuina 
ordinac one da Augufto era fiata confimi ata,il Signore 
noftro lefuChrifto figliuol de Dio per il fuo Aduen^ 
lo la fetta età del mondo confecrare volfe^ 

Siniilméteneltépodi Ottaui5o,Augufto nelluoco 
doue e bora la Cniefa de fanta Maria in trafteuere che; 
a ql tépo era taberna meritoria vfcédo di terra miraco) 
lofa méte vnfótedolio^ej; tutto un di.co largo riuoi'Tt;^/^ 
coife,fignificado alla géte la.gra di iefa Chr o • A ql tc( 7'^ 
po anchora itorno al fole vn celefte cerchio apparue,! - 
eoe fi legge nella aoica a Romai Imljatori dileòardol 
aretino. Ite lano.xliiiì.del Imyio di Augufto il re Hel 
rode di inaudita ifirnuta: cioè moltiplicadoli ^ tutto il l 
corpo gra quatit i di vermi dignamete mori,* Arche / 
laofìgliuolfubftituto di Augultonel regno gmaterno 
dfio anni, x.cioe fino al fine del Imyio di Ottauiano^ 

Tiberio figliaftro di Ottauianoa lui nello Imeio fuc Ut. 
ceife-.regno ani.xxii*8clixii anidelfuolmeiopotio ^/Z^^,;, 
Pilato giudice,* ^curatore fuo in HieruCilémadato^c '^^^^^^ 
dapoi lo ano.xviii.del Inizio di Tiberio il fignor nfo 
lefu Ghriftocólafua fanuirmia Paffìone fl modo rif 
caperò lano deUa ^^x^\ fiorita etade xxxiii. adi*xx\r*dc 
Marzo .Nelqual giorno nel vJti-e della intemerata Ver 
gine dallo fpirito fmto era ftato coretto come narra 
Phtina nella vita di Romai Póti'fici a Sifto.iiii Jd' iz ite . 
Ite al tépo del ditto Tiberio la imagine del fantilTimo 
volto delnroRedétoreipreiTo nel fudario di.S. Veroni 
cagmaredahiereifalé 1 Roma fu portato laqlevedédo ' 
Clio tiberio amalato di grauc ifimiita fu fubito lioera^ . I V. 
lo. Calo cefare cognominato callicdlaqrto Ime ito? Ccvio Ari 



rea Tiberio CjcccITeifa huomo fceler atiffimo. Impero 
anni quam-o^mefi diecc di tvedeci,8c ne gli anni del fi^ 
gnore.xxxvriii.iibero Hevode Agrippa cinico fuo de 
prigióe e faccio Re de ludea doae regno anni fette in 
fino al quarto ann ^ di Claudio Impcrjtore* Ma dipoi 
cffcndoeCfo ^cofso da l^ngcloli fuccede nertegrio 
Agrippa-.nelqle duro anni.>vii.CJoe infino aU ultimo 
cftenninio de ludei:nia herode tetrarca defidcr i ndo la 
micitia di Caio,effendonc s/crz«^to da Herodiadc ve^ 
neaRoma,doue acaif^to da Agrippa perde il Tetrar> 
cato,8c effondo cóftrettoftfuggivfecóHerodi a de in 
Hifpagna fc ne .indo Pótio Pihtorilqu le la fai fa fentc 
ria della iniufta danationc delnoftro Saluatoie ChnV 
ftohaueu;? data co tate an^^uftie fudaOioafflitto.efi 
nt^lméte Rado in carcere di fua man:» fc amazzo, 8c il 

f^redittoCaio incrudelito vótralhebr.iica nati6e,tutti 
i lor fanti luochi cC fallita de idoli profano:in qfti lé^/ 
pi Mattheo apoftolo in ludea predicado il diuino EuJ 
V gelio fciilTe. Claudio ynto imperatore fuccelTe aGa 
c/ziJiJéh. io, Se co mincio ad imperare ne gli Anni del noftro Su/ 
' gnore q uaratacinque:domino Anni tredeq,meri dodc 

ci.edi difdorto.Nel cui tépo lo apoftolo K^ietro haué 
do prima fodarala Chief.i jn Antiochia vene ;i Rom.i, 
& tene la Epjfcopale cathedra anni.xxv.cioe infino Mo 
vitimo anno de Nerone.Santo Marco haucdo ferito lo 
Fu5gelio a Roma fu madato à i Pietro lano qrto da 
Claudio a pdicarei Egitto in ql medefimo .Ino fu gri 
diffmìafame.dcllacjie loEu.igelifta Luca famentione* 
• Nerone Imper atore fefto cóincio i regnatene gli an-^ 
N fYPn^^ jui del Signore.lviii.fu fopra ogni tirano crudeiliffinio* 
impero anni tredeci^mefi fette^di vintiottorNcl fecodo 
Anno del quale Fefto rPcur,itore de ludea fucccd caFe 
li ce.Calquale Paulo apoftolo fu meato a Roma ligato 
d Olle forte c«ftodiadu3 inni fu tcuro.Dopoi qfto no 
cffcGO anchoia il rabbie fo Neróe al ftutto finito de au 

delita 



delira fu lafciafo cr andò predicando fanto laceBo fra 
tello del noftro Signore miflTei [efii CliriftoihaiiJdo rer 
to ann]«icxx»ia cfaicfa et iLViKAiino di Nerone dica gii 
Anni del SignorJx V,da ludei fii lapidato* Albino fiicce 
de nel magiftiaro di [iidea:Lauanna:Ia luffiina et ubai 
deria dclqiialc non potendo li Iiidei fupporrarefe nbel 
lotno alliflomara.Concradequali Vefpefiano allhora 
Proconfule gueneggio molte CittaJl preditco Nerone 
fu il primo che comincio a perfegiùtareli Chnfhani:in? 
da liqiiali P ierro et Paulo cnidelmenrc amazzo» ( 

GalbaSerbio Imperatore» Vmcom^ fe fcnue ne la ero c 
nica M aramanaicomindo a regnare ne gli anni del Si> ' 
gi\oreJxxi*et impero mefi*Vii*al ciù tempo Vitellio in 
Hibemiaret Ottone m Alemagna occuporno fimi/méte 
lo imperioxiquali in fpacio de imo annodiino e laltro 
fainazzomo» 

V efpefiano Imperarore«Viii:etfeci!do alaini^x.fmpe - V//( . 
IO 3nn:*ix*mefi*ii.et duxxiK comincio a regnare: come \f/pij/(\ no 
fe ferine aella Cronica Martiniana ne gli anm del i^jgiio 
ie4»di.quefto in Iiidea dallo efferato appellato Impe 
racore lafao la efpedmone a I fiio figliuolo Titozet lui 
a Roma fe ne uenne.ln quello fecondo anno il Regno 
di iiidei totalmente deftrufTeret mino il tempio di 
lomo.iedopo lanno de la fua^pnma conftmfnone» 
ccIkxix/u finita qiiefta guerra in quatro anni» 
Tiro figliuolo di V efpeliào fmgatorejx^comindo a 
imperare ne gli anni d^l ^ignore*lxjdii.et domino anni 
doi:etmefidoi Homo certamente mirabileretdeogm 
generanone di uirtu abundannftìmo in modo che amo 
re e delicanza del mondo meri tamente fu chiamato* 

Doinmano fratello de Tiro I mgatote decimo comm . X . 
ciò limpeno ne gli anni del ^'ignoreJaorx V* et impero^ 
annijeV.ef mefi*V«Coftui fu homo cmddedopo Hcxo^^^^^^^^ 
ne:la Chnftiana geoerationc perfeguiro:cf fan Giouàiu 
Euàgelifta effendo meffo la una Tina de fcrucnn flìmo ~ 



^ ^ *ò!co fenza aletifi nocuffiienfo fe ne uf ci»Ec dopoi in un a 
\ ifola chiamata Pathmos fu confinato doiie compof e 



^lafuaApocahpfi* 
Nenia imperatore^xi.Regno anno unozmcfi qiiaffro:c 
Nf^K/i A . di otfo:coftiii per fiio editto furti quelh che da Doma 
nano erano flati meffi in bando reiiocoipcrlaqual cofa 
fangìouanni Eiiageliftahberatoin Epheforitornojdo^ 
ne per la'fua abfentia rtouo la fede per gli Hereric* Cora 
tninatadaqualceffo col comporto Euangelio reftauro» 
V*// , Traiano imperarore.xii.comindo a regnare ne gli an^ 
^ • DÌ del Signorex*Dominoanni.xix:mefi,Vi»et di^x In 
/TAìAHO. qtiefto rcmpoIApoftologioùaiini anniJVi.dopoIa paf 
> Conedel SignorccfTendodietadeanni.xciii.in Ephcfo 
I di piacciiole morte moriibéche mola anche régono fia 
Kf 1 uiuo^Phnio fecódo oratore: er hiftorico celebiivtiffimo 

{ in qffi tempi fion il tempio Pntheo da una /aerfa,bnifo: 
V/ / 1 '^P^^ ^ chiamarla gche era dedicato a mrti i dei 

Adriano Elio figliolo adotnuo de naiano imgarore.xiiì* 
AoTlATii , regno auni.^rxi cominao il fuoimpioarcagh anni del 

5ignore»cxix»cofhn h rebellati nidei alnra uolta domo 
et intrando in Hienifalc confenti che cJUa di muri f iiffi 
reparafa uolendola dal f no nom e Ella denominare» 
X / V, Antonio cognominato Pio imperatorea^xiiii. impero 
^nh)pyjn a»ini]xii.er,mcfi frc:inquefto tempo Policarpo uencndo 
nrv a Roma moln da herencicn:oacomam^naa:a migliore 

opinione ndiiffe» 
y- Marco Antonio uero lmpcratore.xV. comincio a regna>^ 

Al ur^^ "^^^ anni del Signorcdxii, ctregno ?.nni.xix.er mcfi 
/ /^U'i qj^^f^Q tempo Policarpo fu m Afia marforizafo. 

Commcdo figliuolo del predino M.Antonio impera 
C Puccio foréi^comincio a regnare circa gli anni del Signore* 
dxxù et duro il fuo fcelerariffimo imperio annnxiii.er 
I miilrimoperlecmdcleopcrefuefuneltépiodi Vetta 
l ftr angli h.to con tanto odio di fuf ti li huomini che ini^ 
\ inicc dellubumana generationefu appellato 



EhopernnaccimperaforckXVii ad imperare comfndo Hfhv // 

cita gii anni dd 5]gnorexxiiiifef domino mefi fei quc 

fto per fceleràzadì uilianouunfcófiilro fu occifo in pa 

lazzo elTendo nata fedicione infra gli ^militi Precoriam\i Vi ( ì 

S euero pertinace impetatore^x Viii regno anm,x Vii S 
cominciando ad i mperare gli anni del -Signorccxcx* Al ^ '^^'^^ - 
aù tempo Leonide padre de Origenefu del martirio 
cor ona to« ^ 

Antonio Caracalla imperatore.xix* impero ?anni ferrei / ' 
quello edifico le Terme Anronisne. ^ ///- f j'^^Va 

M a:rino imperarore.xx.domino uno anno et comincio ^i/a 
lo imperio neJli anni del 5ignoreJijcc,xix.ct per fedina jvx* 
ne militare co Ifuo figliuolo Diadumeno fu occifo ^ \ 
Aurelio Antonio Heliogabalo imperatore.xxi.duro il * 
crudeliffimo Tiranno de anni quatrxoj Et comincio nC ^av^l^ 
gli armi del 5ignore.ccxx Aquel tempo la citta de Ki^ 
copoli in pakfhnaKloue era prima Email s fu edificaci 
Q^uefta e quella Emaus:laquale Come narra Io Euangel 
fta L ucaii 1 5 ignore dopo la fanta r efurretuone co la ma 
appari tione fe degno fairjficare. vT-vT! l 

AIefrandroMammeoimperacore.xxii.Duro nello im^ 
perio annhXiii'Et comincio ne gli anni del ^ignorcfa 4i{ffAèY0 
ccxxxiij^in quefto tempo Origenes per tutto il mondo 
gloriofo fu reputato ter meritamctexcociofia che Bcda 
(criueeffo Origene effer Qato tato affidao nello fcQuerc 
che Hieronimo dice cinque miha libri fuoi hauercleta, ycpcux 
Mafimiano imperatore.xxiii*regno anni treiComindo a V/ , . ' 
regnare ne gli anni del Jignore.ccxxxix ^oftui de natio /*^//>Ai//ilt(r 
ne B arbaro:fu huomo di grandezza et forza fopra oafu^ 
laleicome tefrifico Elio Lampridio de Ruffino/ 
Gordiano Imperatore^^xxiiii^mpero annifeiietinco^ >X4^- 
mindone gli anni del Signoreificomc ferine Ruffino ne C^^vivri? 
li Annolidei/i Roniani;duefto eflendo aneli ora fanciul 
lode S^enrennadel Senacoxet eoa Uc€iWadd popolo \^ 
falcio ìmperarQre# 

B il 



Pbilippo impcratoK«»v*Domino con ftio figliuola 
fiiii!ilmente chiamato Philippe anni. xV^Et commcia 
ne gli anni del Signorcccl V^Cofhii come dice Ruffino 
fu pnmo Imperatore Chnfhano et una col fuo figliuo 
lo fu battizeto» 

DeCio imperatore.taxVi.Regno anni doi Jet m efi qua 

tro comincio il fuo Imgio ne gli anni del 5igiiore*ccIiii 

• per opera fua h dui Philippi amazzad furono.Er m ulti 

ino facendo guerra con li gothi in ima palude fe anne 

geme li fuo corpo fu mai rirrouatoiin modo che alca 

Ili dicono che hDiauoli il porrorono«Alfn ftiniano che 

b gothi li trafportaffinoret come dic^tutropio fu dan 

nato per diuino giudicio:per efferftaro perfecutore de 

Cbrilìiani :et maffime del beato fan Lorenzo : ìlqualt 

*Y da lui fu marfirizaro» 

Gallo Impeiatore.xxVii^col fuo figliuolo VoluGano 

Ho impero anni4i*ef mefi.iiii^A ejl tépo Orgenea lanno Ut 
f uagefimo della fua età mori .♦et in Tiro citta fu fepolto 
et Cornelio Pontifice R omano pregato da un? manroua 
chiamata Luana leuo di notte gli Santi corpi di fanto 
Pietro et di fanto Paulo cheftaU9no alle Carhacumbci 
cr pofe il corpo di fan Panlo nella ma Hoftienfe: douc 
fu decollato*Ef il corpo di fan Pieno pofe arca il luoco 
doiie era ftato ciuafiffoicioe nel fépio di Apolline nel 

, , , monte aureo in Vaticanoiadi.xxViiiidelnnio* 

' Valeriano Impatore^raV lii.Domino col fuo figliuolo 

ìiV/Arì'^ gaheno anni^ra.Cominciando ne gli anni del Signore» 
ci V LCoftui facendo guena c5 Ii Perfi fn rotto et prefo: 
et mto il fuo uiucte ftete foto ^fta Piiimiche ogni uol 

' ly- fa che il Re cauicaua sép li ponea li piedi foto il collo 
I Claudio imperatore.K3rix^Comincio lo imgio ne gh 

1 1 1 ih anni del 5ignore.cclxxi»Et domino uno anno x c meC: 
noue^Coftui fupero gli gothi quali per anni Jo Hi* 
ttCo et la Macedonia haucano occupato* 
Pei bqiial cof a ocUa €0iic Romana gli fu factb uno Scu 
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do ce incampidoglio lina ftatiia doro gli fu collocata» vjv^^ 
Aluelianoimperafore*xxx4mperoanni»xV»ec inefi feii'"\?^^ ' ^ 
comincio il filo imperio ae gli anni del Signore* ccl^iù ^J 14 tf/^'^ 
Gofhii haiiendo edificato a R orna il tempio del Soiexer in 
cflfo pofto grandifSma quantità doro:ef di gstnme : co^ 
me e ditGo fu audeliffimo in gaifia peifcguito la natioe 
Chrifhana^Ht una citta di gallia laqiiale ceneb^ primo fi 
chiamaiia dal fuo nome chiamo Aiuehana:finalm»?nce g 
fraude di unoferuo fu dalli fuoi militi amazraro» 
Tacito I inperatore^xxxi^Dommo mefi feiicomindada ' 
il fuo l mperio ne gli anni del Jignore^cclxxiii^Coftui fé }t i/fi?^ 
hiiomo pmdeore dulie et largo x et fu ocafo appref^ 
fo a ponto* W v /£ 

Flonanplmperatorc^saorii Tenne lo imperio mefi fret ^-^^'^ - 
ìlqualcfimilmenfepniinTarfofuocdfoJnqiiefti fem^^ OPÌ(\n 
pi infoxg eia heretica fetta de Manichei* . 
Probo Imperatore^xxsaii.Regno anni feiietmeCquatoro ^^"^ 
conriincio lo fuo imperio ne ghanni del ÌignoretCl«x«x* r VOt ' 
Et finalmente alle 5mime fu da pugna militare ocdfo* -vìTV ^ ///j 
. . Caro Imperafore*xxxiiii*conhfuoi figliuoli Carino ^ - ^ 
Numeriano impero anni doircomindSdo il fuo domini^ ^ ^ * 
ne gW anni delSignore^cclxxx Vi.Mori peitoflb de faetta« 
DiOClenanocon Maffimiano imperio :.nni*xx*comin^^ 
ciando lUoro Imperio fecondo orofio ne gli anni delnoì^'* 
ftro Signore lefuChnftoxcIxxxix.Er dalla' cdificatione 
di Roma anm\M*xii»Q^ucfto fu di confenfo de ogniuno 
fatto Imperatore» ' ''->"V7. 



Conftanrino padre di Coftanrino magno Imperatore 'nJfMù, 
xxxVuSi laudabilmente fofto Dioderiano Milito rclie nel 
quarto anno del fuo I mperio fti da lui appellato Cefarei 
alqiiale anchora fecondo Orofio Ruffino et Eutropio det 
te per donna Theodora figliaftra dilediffima di MafiS^ 
miano H erculeo fuo coUrga nello Imperio.Pcrfpadojdi 
tempo eflfendo Diocleriano già d:crepito:etconofcenao 
ft algouemaxelo Impenoal rutto lobabilenioUecoraate 
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aUa tuta piiuata«Onde il prediffo Conftanffno fiiTarf o i m 
pciatàiennacon VaIerio*Liqua!iTarn Imperatori diuifo^ 
tioìiv4^i^^^^^do lo impeno:che Conftannno la italia 
ìiggrttiaxraHifpagna ler^ lAflFrica poffcdeffc 2 et Valerio 
ilitico:F afiaron xait ro 10rience«M a conftanfino huomo de 
fiumna manfiietiidinexfu non folamente contento de la 
adndimftradone degalliaetde 5pagna :peT laqual cofa 
Valerio fc duo cefari 2 cioè Maffimino ilquale propofc 
allOrieocexet Scuero alquale commifTe Ja Italia* ir lui nel 
Io lirico et in grecia dominaua» Cominaorno cofloro ad 
imperare nelb anni del 5]gnorexcd< Et del mondo dnque 
milia.cdxxiJmperorono galero anmduoiercon&anono* 
xiiiXompufato il tempo nelqualepnmaera (lato chia^ 
maro Cefarc» Q^iiefto conftannno:fi come ferme Roffi^ 
no ne gli anni di Romani fu figliuolo di Eutropo huo^* 
mo nobile Komano:etla madre fua Claudia fu figliuola 
di aifpo fratello di Claudio Imperatore» Q^ueflo con^ 
ftanrihò fempte Ciiió le pubhce commodita pm che pii^ 
uaw.l'earii che fempreda^fuddifi :rmatò fu«|Et finalmente 
morendo il^ttedecimo anno del fuo imperio* Conflantio 
m agno fuopnmogenifoh erede Cotìftan tino : LafToan-^ 
cho d^i alm^liuoh dellalrradonna» D^jjiquali uno con^ 
ftanaò'ohltto'Oalmaap fu nooìioad* 

Maffènrio nooiiiiperatod:e:tna pia pretto 
riranno Homànaeicpatato* 



pOnftanrino magno figliuolo di conflantìo er 
^ de H elena fu aearo^mperarorem britagnai 
domino anni^xxx^neti «x.et di:xi*com]ncia 
do lo fuo imperio ne^ anni dti Signore* 
cccxitCofhu eiTendo in Roma da beariffimo 
SilueRro batnzaro edificare fece la bafiUca di faiato gio^ 
antri Batndam^Lacefanno'laquale fi chiamaua conflan"" 
tiaoaiimelmeQteQabafilica di faaco Paulo er /anco Pir^ 




irojih V aticano doiic era il tempio de ;Aponiiic i drcod^ 
dandoli gJoriofi corpi dafciino di Rame grofTo mqut 
piede» l t^m edificate fece la.B afilica di fanw Uiirenfto 
tnàrare in la lùa tibiurina con moire altre deuonffimc 
Chiefe* Il medefimo Conftanfiho confhfiu in greda ntó 
nobiliffimà Citta laquale dal fiio nomezeffendo prima ti 
ranria Citradi Cpftahrinopoli detiominoxiaqle ubtfefuf 
fe la fedia del R ornano impioiér eapo de nitro lOtienre* 
Soiue lacpbò de Voragine ne le L egcnd^di fanti che 
UipredirtaCònftaiitinb di pnma inimichéiiolmcme per 
feguitauagli Ohriftiani:perÌaqiiaI coTail gloriolb Papa 
ftlueftro ftigepdó da,R orna con li chierici fiioi nel mon^ 
teS orato fera.natCofoan queftb Dio da incurabile lepra 
percolTe Conftà^no etnon giouancfbli neffiino agiiiro 
di medidnerpèr ultimo rimedio gli fti da media" conff^ 
gharo chenerfehgite caldo di lattann /anciulfi fe.'Iauaf^ 
lexilche effendi oMinafo lo fmpetatore alliioco aedo 
depurato uènendòfcen*xxir»milja FanduUiietle Madre 
lorocoughcapelK/dolrimiferabilmentepangere er la 
inentarfe da tértetdf pietà moffo ralle afflitte donne cofidif 
fe.Non uogliate f einere:perche ioxlefabero pnma mpri^ 
reichecort oCcffidnedi ranra nirb.tdi innocentiffimixfan^ 
aulliuii^reècbfidetforcomarraochenim quelli fan^ 
ciullf tuffenò. alte proprie madre renduri infieme Con do 
ma quelle dèpiltatS. Onde per tale atto di mifericordiat 
lanotrefegueAregligloriofi Apoftoli Pien:o et Paulo a 
Coftanfino apparfeno dicendogli; Perche tu hai haiuifo 
in odio la eftiGonedelfangue delli innocenri il noftrò 
Cgnore ( efu Gbiifto a ce noi mandamonficandori che per 
la ^3lalu tea^operi 5jlueftro Papa ilquale nel monte So 
rarroftatelatorperilche Io [Imperatore de talè uifionc 
moniro:mando per 5ilueftro:etfinaImenfe petfua perfua 
fionefu batcizaro il quale fubiy:amenreueft]to de caiidi di f 
Cme tiéftcìpér fette di conrinui órdfnb cóftjnitioniin ho 
nore di lefu Chnftoiec crtiu n li Chufóani.Et Io ortau^ 



giorno uenne a la fanta confeffionc • paftergaft nir fi gtf 
Imperiali fegni con le braccia baflfii in cena» con uno Siw 
frn de laclirnne fe girco*(ìuefto barrefino farà pollo con 
graiidiffiino miracolo arca al fine dil prefente capitolo* 
Q^uello Uafo belliffimo nelqiiale fu barrezafo Conftàdno 
uolgarmenre fi chiama la concha e di pietra negra dina 
polmffima laquale Conftannno in memoria di tanto bc-^ 
ncfiao dentro et di fuora qiiàto falma lacqiia fece ^e pu 
kif fimo argéto coprire nel mczo del fonte fe ponete una 
coloona dipoifidofofiadella quale eraj ima lampade 
doro di pefo di libre Cinquantadua nellaqiiale nelli gior^ 
biPafcbahardetialibalfomo nello pabro di la fonte era 
uno Agnello de oro che gittaua lacqua di pefo di libre* 
lxx:Nella parte finiftra dello Agnello era la imagine di 
fan Giouanni Batcìfta di punftimo Argento con luio bre 
Uc douccrafcricto^Ecce agmis dei qiu folli t peccata mun 
di di pefo di hbre*cxx V ♦ Olna di quefto dintorno ad c5 
ìutite erano fette Cerni de oro finiffimo che girtauano ac 
qua aafcimo di pefo de libitJxxx.L equale cofe o per cu 
piditadi facerdoti oper florilegio d« uranni fon ftate tm 

tolte et cofi hoggi il nudo u^ojnc appare» 

Cubicamente batrizzato Conftandnoicon publico edic 
fo comando che per nitro il Romano Impeno gh tei^ipli 
de h Idoli fuffino cbui(I:et le chiefie de Chnilo fuffino 
dificatejet gh ^epulchri de Mamri comando che con Ve 
tieranone mafiima fttfsno honorati et reuend* 

DopoiConftandnofipmdenteepierofamente nel Se 
nato parlo:che mtd gli R omani alla fanta fede di Chnfto 
fe conuertirono» 

In quefto tenij^o Hclena madre de Conllantìno ilquale 
allhora !n Birhinia dimoraua perfuafa dah ludei di^ la** 
fciariaculmradelidobiobfemale Hebraice Cenmoiuex 
per laqual cofa fcnfle al figholo comédadolo affai che ha 
Ueflfe a laffar lafedc de h Idchima dalaltia.banda tcpren^ 
dcudoJo che lui feUiiffe alla Chnftiana religione ♦ AUa^ 

quale 



quale refponde Coftaiirino che Voleiia che alqiianri Sa,^ 
cerdod (udei er Chrìftiani in fiia pfenda a Roma dìfpii^ 
r:?(Tero della nerica della federm laqualedirpur adone ol 
dinata per comandamento del Imperatore tutti li hiio^ 
mixii prudenri del Romano Imperio fi trouoronoxct co'^ 
gregoronfi in Roma uefcom Jxx ^♦ct.ccxx^S'acerdori lu^ 
dei:eccefto»wi»5cribiiIiquaIi Ifcharloro fummo Potefr 
ce Vi mado huomini dotriifimiin Greco et Hebreo.A 
quefta difputadone fi frouo Conftandno et H elena fua 
madre* Et Ji India et arbitri di quefta lite non fumo Chri 
fcanime Hebfei:Vno delliquali fu Craron philofopho: 
alquak mai fu poflfibile poterli perfuadere che da nelTu^ 
no per alam tempo reccuefTe dono alcuno : ancho non ' 
Voleua niente propnome ancho cofa alcuna no Voleua 
perlaltro giorno nfemarfi dicendo j che per non efferc 
ricco godeua fomiiia fecurita»L altro albino fu Zeno^ 
philo Conftandflfimo et prudendffimo huomoJn quefti 
dna era tanta Vgier^doneiche neiTiino hauea dubitano^ 
ne alama quello per Veriffimo douerfi cenere :che da lo^ 
'to era giudicato .Congregad^ adunq^^e cofi tuta infra*Sf 
Silueftro et quelli Scribi fu combatdmento liuighilTimo 
< Finalmente li eiudentemente gliconcfufeil beadflTimb 
^onnfioerche nitd gli populi ad Vna Voce chiamarono! 
che quelli fu/Tino di Roma difcacciatiiliquali non cofeif^ 
faffeno ChnftoeJTer fighuoio di Dio Veracezperlaqual 
cofa moldflimi et cria defli Indei che erano Venuti pei 
impugnare la fan ta fede febattezorono^Et Helena mà^ 
dre di Conftantmo bafdo gli piedi'del beato ^ilttcffro^ 
Et effi giudici della difputadone fimelmenre fe battczo^ 
rono,DiI che pochjffima cagion.^fu che Voode rum i 
Scribi Volendo dimoftrare la porenfia della fede fua fe 
ce menare Vn toro di tanta ferocità che a pena cento huo 
mini Io poteano condurreret ditte cote parollc nella orec 
chiacafcoimiiudiatj mtvW moxrotUqude dopoeffp 
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^ Scriba B forza di parole refaf citar nS potcttarood^^tcì 
gli Hcbrei ^mitreuanoiche fe cJIIo fiifcitaffe in nome de 
lefii Chrifto CLiftifibarrezapano.Etcofianchorafu farro* 
^ Dopo il beato 5ilueftio con doi pieci folamenfe hatieo 
do dna lanterne difcefe m Vna certa fpelonca Circa Vinti 
gradirdouefcongiuiando Vno Venenofiffimo Diaconct 
che nuca Roma de incurabile pette contaminaiia gli fo^ 
fe la potenaa nociuailigandoh la bocca con Vn filoifigil^ 
landò la Iigadura con la impieffione della fantiffima ao 
teJn Vno medefimo tempo adunque furono gh Roma 
tó bberati daUa colfiua delii ldoli:er deUa infettìone del 
taòrt iTero Draconexcflfendo per queftì miracoli C sftanti 
; fto orcimarhentcnela fede conoboratoifcriffe Vna gene 
£y^ifhtf\ »tale Epiftola amrcii Vdcoiù et Pielafiilaqualc pone fan 
^>x7//rtolfidoroinfra gli Deerctide padrixdouefcnucil modo 
7r>7P della f ua conuertioae in queft a forma m nome della lan^ 
taet indiuidua Trinità. Limperafote C efare «amo Con^ 
; ftantino Aiigufto ; al f anriflimo padre;di padn S ilueftro 

Romano Pontefice: et tutti fuoi fucceffon Vefcoui della 
Citta diRomaret a tutti li cafholid Vefcom graaaicha^ 
* liraipace: et gaudio.Ctuelle cof e che il noftio Saluaronc 
lefuChnfto figliuolo di Dio pergh fuoi fana Apoftoh 
Pietro er Pauloiet per mezanita del padre noftto fanfó 
f ilueftro miraculof amente operate in noi fe dignato pei 
docifìa de ogni, fidele Chnftiano gabbiamo deliberato 
'toianifdtare.tlfendo la mia carne de incurabile lepra V a 
iidiitimaiilenre contammatatln modo che per ar?e di me 
dico alcuno impoffibile era da queUa efferbberatoXi fa^ 
cerdori di Campidoglio per Vlcimonmedio «leconfi^ 
glior >no:cheio in Campidoglio Vno fonte faceffi farei 
%t quello impiro di fangue de laf canr i fancnilliun dio la 
fciarme doue(Ti*Onde io bauendo do intefoxmi porfi ter- 
tote à tanta audeltatper ilche Comandai che li f anauUi* 
ni à tal morte deftinatiifafTino alle loro madre con doni 
«Oirtutiillche hauendo fattola aorte m fogno me ap^ 



patfeno li fanti Apoftoli de Cfirifto Pierroer Paulo di> 
cendomì Perche e difpìaci iifa a te la effufionejdel fangiic 
de gli Innocenti fiamo mandati a re dal fummo Dio:pef 
infignarcì come dalla lepia mondare te poflTu Manda adfl[ 
que per Siliieftro Vefcoiio ilqiiale nel monte Soratro ft^ 
nafcoforet qiiefto ottlimamére ti dimoftrara la fakmferj 
pifcinamella quale laiiaro fiibitaméte farai fanaroXaa 
cofa annimciato mi ♦mandai per il noftto padre SiliiettiQ 
iIqiiaIemeritamente*Vii:giomi in penitenria mi fennciEj 
Io ottano poi dellacqua facraalTima mi bagno *Onde {ó 
non più che pollo nel baccefmo con gliocchi propii Vi4| 
Vna mano dal cielo mandata che dalla lepra me monda 
Uaret cofi Ga noto a Ciafciino che miracolofamenre in 61 
punto liberato dal faciato fonte Vfd^Per laqual cofa Vna 
con mrto il Senato:et con tuiri gli Principi Romani deli^ 
berato delle Chiefe che nel mondo fono:Roma tenga i| 
pandpato,Et nitri quelli che in fumro di quefta Chieff 
Pontefici feranno conftituito che debbiano eflere fempxc 
più eccelff prindpi del mondo.Et del culto diiuno:ecftj| 
b ilita della Chiiftiana fede Vogliamo che a loro arbiitìa 
pofTi difponcreiGiufto certamenteiche in quel luoco Igf 
fanta legge tenga il principatordoue lo infhmtore deljg 
fante legge lefu Chnfto comando al bearifl^mo Pietrqc 
che la cathedra delo Apoftolaro tenefle:ef doue elfo gIcMt 
riofo Apoftolo il calice giiifto del fuo martijio^E t per qiie 
fto m quello luoCo le gente per il nome di Chnfto il cp| 
lo pieganoxdoiieil beariffimo Paulo dottore delle geme 
di martirio coronatoifu conftretto il collo ftendere^, 

Sia atxbora ad ogni perfona manifefto noi hauexe t4i 
ficato^intra il noftro palazzo Laterancfe al feluator^ l>o# 
ftro lefu Chrifto Vna Chiefa de oro etargenroxet pfeoci, 
fepieope omarifTima^Habbiamo anchora edificata alli 
offimi Apoftotì Pietto et Paulo due dn^ ^hiefe:dcui^ |t" 
loro fantiffimi corpi per nom^dil padre noftra 4riiueQf 
CQogran foleanitahabbiamafara cpli^^tEr acdpe||it^ 

fi il 
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la fommìra ponteficalcpct poixeira non aiiilifca:iìi3 pcr^ 
«lonat^r dignità la Romana chiefa femprc m beIJc22^ 
|yg:un. ntr^fa al padre noftro Siliieftrorer a mfd i fuoi f 
Ccffon focro ragione de la Romana chiefa con più afforco 
concedeino e donaino il palazzo noftro L^eranenfe la 
Citta di Roma nitta Italia:tutre le prouinae Occidentale 
R enioiierLuochi :Cit«:ef ifole che dintorno 1 calia fona 
inChnfto lefu della hiimana gcncratione Red^fore^Er 
iioi il noftro impeno m Oriente transfenmo m B iranno 
ritta^Laqtiale t (fo Conftannno ampliare fe:et dal fuo no 
ine Conft^n^ttopoli denomino» 

! Indulgcnrie dcHcfcrte Chiefe prin^ 

cipabdeRoma 

SAnfo 5iluc(ho Papa ferine nella 
fila Cionicd che a Roma eiao mìl 
le cinquecento e cinque Chiefiex 
dellcqlela maggior parte e deftmtfc. 
Et in tara '^Jlle cenefonno fette prind 
pale più che le alcredi pnuilcgugra^ 
r a;Sanfita:et dignità pruulcgiatc. 
A pnma e f^-nro locinni m Latcra-* 

Lno:l:qua]edafanto Sihieftro fli 
. . dedicata m honore et h^ide del 

i^hiatoreiec fanfo loanne Battifta^ef fanto [nanne Euan^ 
geliftajEt fono m quefta Cbicfa ogni giorno conccffi an-» 
ni.xIViii.et altre tante quarenfene de lndnlg*aa:ef lare* 
miffionc della terza p'^rre d i nitn h peccari» I %m Papa 
Sxlueftroret Gregorio fommotPonteficerliquah eiTa con 
fecranoxa tuta quelli che deuottcìm :nte'la Vifirano le co 
ceffino perdonanze fante che neffuno huomo numerare 
leporriaxcome certifica il beato Bomfadoxilqle dice.5e 
gfi huomìni fapeffino le indulgenoe della Chiefa Latcra 
oenfcmoa farò a qudU bifogao aodai^ alto «epolchio • 
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onero o fmto l acobo di Gallicia: I fé dice il medeSmo 
Papa Bonifacio: Se aiciino alla fedÌ3 noftia Lercrancnfe 
per cagione di diuofione:o di oranone;ouero de peregri > 
narione giierra:fara aflbliito da rur ci li fiioi peccaa* i rei 
dice li medefimo Bonifacio papa^Se alcuno alladirfafe*^» 
dia V ncnira nel di de fanro SaJuarore f era afToluro de ogn4 ^ 
filo peccato» * Irem in la Sacnfha de dirra Ciiicfaelo al^ 
care che fanro loanni Batciftahauea neldcfeiro* Irem 
in Vna certa capella in piede de dirra Chicfà e larcha 
chehabkirtnoda efaltarela frnta Sedia del beare Pietro 
de gli Apoftoli principe^Onde deliberarameiire ordina^ 
mo che €(T:4;Roinanaiediafia fopra furrelefcderisdel 
tettamene o V ecchio* Ite la taiiola fopra laqiiale ceno il 
Signore noftro lefu cbhflo con IiYiioj difcipoli* Item 
la Virgadi Moife et di Aaro.Er nirre ^fte cofe portarono 
Vefpafiano cr Tito di Hicmfalé con quatrro Colonne di 
bronzo pene di rena fanra di Hienifalem leqtialettan^ 
no dritre preffo lo altare grande* I rem fopra Io altare 
maggiore fono le tefte di gloriofifTimi principi ddii 
poftoli fanro Pietro e fanro Paiilo,»er ogni Voira che quel 
le fe moflrano Vi fonno rare Indulgènc qnre fono a fanro 
Pieno quando fi moDra il Sudario de Chnlto:ouero la 
V eronice fe peneranno doue fi trarrà della feconda Chie^ 
fa prindpalejcioe fanro Pierro» Irem al rempo quando 
qucftafacratifCma Chiefa Lateranenfe da gh Hererjd fo 
fcriifara;del dirto f^ro Pancratio abundo gran quannta 
di faogue per tre giomuet tre notre:ilquale capo fi mo^ 
ftra infieme con le altre reliquie il di de Pafchd dopo de^ 
finareilaquale Cfaicfa dapoi rinouo et da fondamenti 
reedificare/ece Nicolao Papa quarto dello ordine di fan 
to Francefco:com e chiaramente appare nella opera dì 
mufaico fopra il fommo airare di^s Siluefhoier di fuoi 
ptedcceffon fommi ponrefici:IiquaIiper auanti celebra 
lOno nelle gtone et caueme fotteiraneeiper paura de gli 

ImgatQiii^tdeg^ alrn Tusdoì pagani et Saracco^ Ice 
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fotfo il mòdefimo alfare e Io oratorio di fanto Ioani Eiit 
geliftadoueoraua*qiiando aRomafu menato et retenii^ 
IO- I ccm in V Ito tabemaailo: quale e fopra Io alcare di 
fanta Maria Madalenafono npoftelc infiafcrittereliqe/ 
cioè il legno con ilqiialc Conftantìno Imperatore hel>i>e 
Coro>i3t<> f anto 5iIiicftrcJ!€jl capo di fan Zacharia py» 
diecbfanloanni Batrifta-ltemilcapodi fan Panaacia 
martireidelqiiale V fci fanpue rre di ,contimu iqiiàdo cfì^ 
Chiefa fa dalli 'Heretia brufata come di fopfa e diiro. 

Itcm le reliquie di fanta Maria Madalena» Ifem Vna 
fpalla di fanto L aixrenrio martire* l rem Vn dente di fa»^ 
Pi ctio Apoftolo* l te m la copa neliaquale fan I ottanni 
Euagehfta beueiiail Venetiote nonh nocea» Irem la 
cachena con laqualefu hgato fanto loanni Etiagelifta 
quando fu menato da Ephefo a floma* le la ttinicella 
di fanto loancEttageliftaiIaqiialefeffendo pofta fopra nre 
morrinmmediateìcfufcitomo* Item della cenere di*^« 
loanni Baratta et del fuociliao* Itemdellarredelli ca* 
pelli et dell! V eftimenti della gloriofiflima madre Vergi* 
ne Maria. Itemla camifa laquale con le propiie mani 
fece lefu Chtifto lafua fandffima madre. Item il p»^ 
oicello con ilquale lefu Chnfto fugo li piedi alli apoffolt 

l f em la canna con la quale fu percoffo il noftro ^igno^ 
re lefu C bnfto J tem del legno d e fanta Croce». I rem il 
purpureo Veftiméco tmco delle giocci del f angue di Chi 
fto: l té quel uelo della beata Vergine Manaicon liqua^ 
le ella copeife le pane pudende di lefu Cbnfto*. Item 
lì Sudario che fu pofto fopra la faccia di Chnfto, Item 
il preputio del noftro Signore lefu Chnfto quìdp fu cìr^ 
concifo: l té di quella acqua et fangue che Mfd del per 
ro dj lefu Chnfto*Et molte altre reliquie quale come^dee 
fo habbamo fe moftra»io il di de Pafcha dopo degnare 
ne/Ia dieta Chiefa e indulgentia plenaria il di delia fefta 
del saluatoreiquella imagine Viabilmente apparue a itti 
to li populo Komano mnaculof amente quado Papa Sii 



tieOio confecrana diff a Ghiera ddlxe era tutto il popu'® 
cbgregatoilaqualimagine rimafe nel miiroref ogìigìor 
aòfipuo Vedere^Nepuore màcularfi quando la Cinema 
due Voirefu brufatà-J4eIla capella di*Woanm Barrifta: 
nella quale foffo penadicfcomitiunicarionenon incrano 
Donne: Vie fempreretniiTione de nircili peccari»^ 

Item nella capeila di fan Laiuèciomelquale fimeMiéce 
f otro pena de efcommunicar ione non antrano donneila^' 
ql capellafi chiama Sacra SSccorfi fètnp Ve la imagine di 
Chxifto in età di:xii«anm diuinamente cr hiunanamente 
depinra^Ef appceffoadiffa capellae Viiafcala con gradi 
infegn di maimo zfopra laqualeil Signor oofiro fefu 
Chtiftó al tempo di paflionecafcando ^afedi fuofm'^' 
gue dilche chiaramente Vi apparono&gnì* 

Liquali gradi ftauano nella caf a di Pilato in Hierufalé» ^ 
Et qualunque perfona chequdlideuoramente dfcendez 
Ila per ogni grado anni none: eeax^altre quarantene de 
indulgenua j e la remiffione della terza pari^ di tutti Dì 
peccarli De priuilegii di qtiefia Chiefa et grandiiTime di^ 
gnira trattano certi Vcrfidiquali in fdenfia Cóndttdano 
che per Papale:; mpetìale autorità ella di tutte le chiefe 
del mondo madre fia» 

LA feconda Chiefa priiìdpale e quella J,^/ 
di fanto Pieao in V aricanoxneUa quale 
ogni di fonno ajini.xl Viji*et altre tante 
quarantene deindiilgenaa:et la tcmirtione 
^ de la terza parte di tutti li peccati Jtè nella 
^ ditta Chiefa fono cèto e noue altari de li qli 
/ '^oggi Ja più parte son deftcuri- Et pet ogni 
al^o fono cocefli;xViii*anni di induIgenria^Et infra gì 
li V efono. Vii.prindp3li\Iiqual dimaggiG?e grana fono 
priniìegiarirer ognimo di quefti e arcondato di cerri czn 
celli di bronzo, (te ogni Volta che fiafefta di fan Pie^ 
rro:ouero di qualunque delli predirti* Vri*altari onero la 
Naciuita del Sigaorc:o Pafcfae onero ogni Santi qualu^ 




quc altra fetta doppia fono duplicate tum le indulgftttif 
preditte Item nella fefta d jlla Annunciafione di fanta 
Maria Vi fono anni mil>e de mdiilg3nria Irem della 
preditcafefta infino a Calcde di Agoft ) Vi fon ^ annu xii ♦ 
ec fante quarantene de' indiilgentia et la remiffione defl» 
ferra parte de tutti h peccan» Item qiialnqu? diuoramé 
te afc.nde gli gradidi fan Pieno ' fono conceffi p er ogni 
grado' anni. Vin.deindulgenda dati da AlefTandro Papà 
Nella preditra Chiefaforro lalrare maggiore fe ripof a la 
mezza parte delli corpi di gloriofi Apertoli di fan Pietro 
et Pauloretlaltra mera fta a fan Paulo* Ite in ditta chie^ 
fafonolicorpidi fanti Apofloii limone et! iida* (té il 
corpo di fanta perronilla Vergine figliuola dello Aperto^ 
loPictro» Item la tefta di :S» Andrea ApoOololaqle ildi 
de/la fiia fef>a fi moftraxet cofi il di che a Roma fu recca 
ta. l fé la tefta di.5 .Luca Euanpclifla. I rem la tcfta de 
♦Seb.iftiano martire.La tefta di fanto iacobo:Li corpi di 
S:proceffo et Marrinianoicf molti altfi corpire rclige di 
f ant 1 martiri confcffori et V ergine» Item (la nella ditta 
Chiefala V eronicaioiiero Volto fanto del Signornoffaro 
. lefu Chnfto'quale fi moftr a la tetrimana fanta più Volter 
et nel giorno della Afcéfione del Signorexela Diiica pitt 
l profTì ma alla fefta di S ♦ Antonio abbate nella cui dimo* 
ftratione a mrti li Romani che prcfenti fi ttoiiano e coit^ 
ceffo tre milia anni de Vera in diilgentiaret atutn ^li che 
habifnno de intomo a Roma fono coccftì fei miliaer rutti 
gli altri che Vengono di paefe lontano cofegiiifcono anni 
dodecemitìa et altre tante quaratene et la rtmilTionedel 
la terza parte de tutd'h loro peccati. Itéinditra chiefa 
c Vno altaren:lla parte d ftra del choro ornato di Porh^ 
do diuifi furono gli offi di f^nti Apoftoh Pietro et Paulo, 
crpoftipil beato Silueftronelh anni del Signore ucci x 
quaildo fu fatta qiicfta chiefa Ite alla parte finiflra del 
choro e nntabemaculo nelqlefino aldid; i^og^t fema 
quella fedia ouexo Cathedra quale fo fatta a.S Pietro 

quando 



^andbm Antioche tenctì^h fedefcpifcopale/Et ogm; 
:anno il di ddia cathedra di fanro Picrro fe mctfe fuora 
choro co foléniraiacdoche nittì li hu omini per deiiorio>" 
ne toccare la poffano» Icem dintorno Allaltare mag^^ 
gioie ftanno xiucolone de inaimo bellifliiiiéxinfra leqJc 
Vna Ve nedrcodatadaiin cancello di ferro :di ipiracof 
loia unta come rcftiiScaia infciitnone che appreOb a ql^ 
afilcggeicioe qiieftae quella colonainellaqiiaic il^*!^ 
gnore noftro lefii Chnfto fe appoggio qundoiaJ popolo 
predicauaret quando a Dio padre nel tempio faceua ora^ 
noneiLrqtiale Vnacon le.xi>alcrearcoftann del tépiojii 
S aloinonc nel criopho afportate .in qfta B afikca collocata 
f luQ^ucfta Caccia uia li Demoni:qiielIi che fono da jm^< 
mudi fruiti moleftati fahberiret molti miracoli ogni 
giorno f a* I té nella lua p andare alla capella della M ado^ 
na dellafebre eia fepolt tira di fanto loanni Chnfoftomoj 
la quale per auaiin era circondata difeno:ma hora e uno 
altare marmoreo con la fu a imagne> .^^-o 
' A; terza Chiefa principrle qlla di.So. 

Pauloniellaqlo fonno ogni dj»jrVni. 
ani et altre tate quarataie de indiiìgé 
fia co la remiflione della terra j^arte di tiic 
n li peccan. I té nella couerCone di.S J?^ 
ulo Ili fono anitcet tate quaràtene dejrf==' 
dulgéria* I té nel di delb I nnoccnfi dèlli 
quah iiL fi ripof: no moiri coipirui fono ép 
ni ♦xl V iii.er altre tante quaratene de indiij^- 
_ genna. IfemnelIadedicanonedeUa^i?^ 
fa Chfefailaquale Viene nella oriauadi.S* 
Marcinogli fono anni mille deindulgenfia et mille qua^' 
fanteneret remilTione della terza parte di tutri li peccati^ 
Item qualunque perfona entra indifta Chiefa turf e le c 
doininiche cófeguiffc fante indulgenrie quante fe andaf ' 
le aL5. Sepolcro di Chnfto in Hieiufaléòuero a^SJacò^ 
bomGalJicia» Iremnella medefima Chiefa il ki^ccio 




di»5,Aftaa madre della Vcrgine'Maria» Ire Vna cathe-^ 
na con]aqiiale.5'«PauIofii|incarhenaro.Etpiu airre infini' 
re icbqiue» Ire folto laicale maggiore e la mezza parfe 
deUi corpi de.5*pierro erde«5.Paulo apofloio^ Irem il 
corpo di «S^Thimorheo difapulo di*5'.PauIo»Erpiii altre 
reliqedi 5du:laiiiine di quali in Paradifo godano» Ice 
nella grorfafotro lalrare gràdenpofano gli odi del bea 
fo Cclfo;luIjano:er bafiijYTa. I rem della delira parre del 
eboro e Vna imagine di Chrifto cniafiffo deuon/f ima q 
le parlo a.S* Brigida penlefaecótìniie orarione auanoi^a 
^la farre.Er ancbo ui fono le qiundeci etFicadfTjine ora 
tionexl equale qla c6 gran femore cfplicauaiLa porrà di 
Roma che Va a quefla Chiefa (i chiama porrà Capena do 
• Ile appreffo e Vna metaioucro piramide marmoieaiqua 
ledal Vulgofalfamenrcechiamarafepolnira di Roma** 
) lo e Remo^Ma come g la infcnraone appare fu fepulru** 
» iadi.C*Ccftro:Piedirra Chicfa di fajito Pauloe Abbariar 
doiie ft^uuio Monachi ofT^ruanci de Saro Benederro del 
lacongr< g<inr)ite Sa ira luftina* 

Aqu^taChiefaprinapale e 
fanca Mana Maggiore nella 
qiU'le fono ogm giorno an^ 
ni. xlViii^er altre ranre qiuranfene 
de indiilgcnna et la remiffione d j 
'a terza parfe de mta h peccaa:!n 
(iuefla chJefa fono le ifrafcnrre re 
{iquicxioe il corpo di fanro àMa 
ilio oflrlo fta forro laltare mag 
giorezer la tefta V e (? moiba pei fe: I ce il corpo del gl^ 
ìiofo f mro Hieronimo fe npofa nellafua c^F^^^^ <^oue^^ 
Il prefepiodi Chnfto. K^^"^ corpo de R imuU 
cf^taRedema. ircin qudlo pam cello della beta Ver. 
cine M aria nel quale fu molro lefu fiio figliuolo nel pre 
repio/ ItemlaftoladifatiroHierommo. Icemilbra^ 
do.di fausto marheo A portolo leteiiagchfta. Itcmil bra 




. do di font o Lnca ciiangelifta# I rem il ht^ccio di Tanfo 
Thomafo Ardiiefcoiio canninnenfe; Irèm il Capo col 
braccio di saura Vibiana Vergine er mamrc» • frcln co^ 
me habbiamo ditto il prefepjo di ' xpo iiérniro da Be^ 
theleem doue naCqiie*Er mofte altre reliquie di fanti et fan 
f eiquelli furti fe moftr jno il di de Pafcha maggiore a ho ^ 
ra di Velpeio* Irem nella Vigilia de la Afcenfione del 
Signore nella qiiple e li (Celebra la fefta de la traflarione del 
Corpo dì fanroHieronimo alla capelfa ftia eremiftioe pie 
naria di riurigh peccari: concedi Papa pioji. Item 1; 
in ruffe le fefte de la beata Vergine MariaVi fono anni ' 
mille de indulgenria* Ifem dal giorno della fefta deli 
la AfTunrioiie della noftra Donnaicioe da mero Agofto 
infino al di della fua Nariuira che e adi* Viii*de Settembre 
Vi fonno concefB anni.xii.milia de indulgentia oln:a'Ic^ \ ì 
quorcidiane che habbiamo detto 
Sonno fatti tre V erfi Ianni in laude de la affannone liqua 
li in V olgare coG dicano» 

La noftra Regina fia rrafportata al fummo rhrono:ef prc 
pofta agli angelici chori 

Alquale Io omns potente figliuolo fe fece incontro* 
Et quella fopra gli airi cieli gloriofamente pofe* 

I A quinta Chiefa principale e fanto Laurenfio fuora 
^ delle mura nella Via Tiburtina nellaqle fono ogni -7/^ 
■^giorno anni.xlVnì\cc altre tante quarantene de in-' 
dulgenriarconremiflione dellaterza pane de nittili pec 
cari m quefta chiefa e la pien:a fopra laquale ifbeafo Lau 
rentt'o fu pofto dopo che fu toftito* I ce il corpo di fan 
to L aurenriorer quel di fanto Sfephano prothomararc 
nella fefta de liquali per tutte le ottaueiet (imelméte nel^ 
la ftaaone di ditta Chiefa ni fonno anni cento:e cento qua 
ranfene; de indulgcnriaret la remiffione dejja terza par^ 
te de li peccari concefTa anncamcnte:et a felice recorda^. ' 
rione Califto Papa iiii^conceda a qualnque perfona fide 
lede Chrifto Vificaate diiiotamcace la ditta Chiefa in me 

D lì 



Jtclefcfte c Qationc della remiffione plenaria de mrfi gU 




ìfyAcic ( peccali. Irem fe alaino mrrara in ditta Chiefa Vno 
' J'kAn ' no Con anno ogni inercordiilibera Vna anjma del purga 

1f ono« I tetti fe alamo intta in dw*tra CbidTa per la porta 
cke fta iierfo mezzo di andando da una croce elalrra ef 
fta confcflb et contrito ha plenan a remiflìonede mrcii 
li fuoi peccati 

LA fella chiefa pnncipale e fan fa^ 
bianoefmto Sebaftianoin Via Ap^ 
piarne laqle fono ogni giorno annù 
xlViiLdeindulgenaa et alare tare quaràte 
ne c5 la lemifTione de la reiza parte de mt 
ti gli peccati» luta in ditta chiefa fono 
ogni giorno anni mille de nera indulgen 
ria conceffa da Papa pellagio» Ifem nel 
■^^^ le Cathacuinbe fonorante indulgenriex 
quante fono nella chiefa di fanfo P ietto et di f^n Paolox ^ 
perche in quelloìoco gli corpi loro ftereno lungo tempo 
afcofi in imo certo pozzo che fta in ditto luoco fopra il 
quale hora e uno al rare: Item il beato Siliieft: orgrcgo^ 
rio:Honorio:pel3gio:NicoIao;etgioanni fammi ponfici 
Oafc^wio d' loro ha cóceflb ani mille di pdonàza m ogni 
tempo dellanno a futa quelli che deuotamcnce Vifitano 
queftp fopradetta chiefa fenza peccati mortalj:g cagione 
I dcduiorion^ f^ ripofail corpo di»5»Seba(hano marbré» 
> Item li corpo di.5,5tephano papa et marare* Itcm il 
corpQ di.S.Ludna uerginexiaqle in ditto luoco il corpo 
de*^«Ìeb Jliào fe fepellirexer edifico quella chiefa in fuo 
bonorex Itéiin ditta chiefa feripofano.x Viii^fummipa 
tjficiret martiri'delliquali ciafcuno ui coceffe la fua indii I 
/ genria.Er molte altre perdonanze fono in ditta chiefa le> 
I iquali numerare no poflTamo g li innumerabili corpi fanti 
^ che in effa fi npofano» I te nel dmireno di calix to che 
ciotto ditta cbiefaie r^miffioae de meri U fuoi peccaci* 



LAferdma chiefa principale j e fahra Croce m Hièrti?'-^^^'^^^/ 
falem nellequale ogni giorno fono anni* xlViii.ec^ 
altre ranre qiiaràcene di pcrdonanxaxec la retnifTione-l 
della terza parre di mra li peccari. I rem in Io tnaggioie^ 
tilmre fe npofano li corpi di*^' ^Anaftc^fio ti.Sì Cefario 
QLnefta Chiefa di fanca Croce edifico Coftanrino magno 
figliuolo di Coftanrino 1 mperarore ad Prece di fanta ffe 
lena et fanco Siliieftro Papa^Ia cofeaorEr ogni di de do«^2 
minica Vi fonno anm\ccc*et aln-e tante quaranfenedein4 
dulgenciacon laremilTione delia terza patte de mtdir/ 
fuoj peccari. 1 1 cm in ditta Chiefa fono quefte reliquie: ' 
cioè in prima due ampolle: Vaa piena dil predofifjfyina'^ 
fangue di Cbnftoret lalnje della glorioCffima Vergine» • 
«^Iteinla fpongiacon fequaleli luddporfeno aChnfto * 
il fele et aceto» Item d :I legno della fante Ctoce» Ire t 
delle fpine della corona di Chnfto» I te un chiodo con 'Jt 
ilquale fu cmcififTo Chrifto*. Ire legno dcUa Croce . 
del lattone che fte dallato deftro di Chrifto. 1 rem neJb 
capella laquale fi chiama HieriifaIem;doue non entrano 
donne fe non Vna uolta bnnoidice nefdi della dedica^ t 
rione de dilla Chiefa che fi celebra la Viglia di*S*Bcne^ 
detto abbatexVi e remilTione plenaria di rum gh peccati* 
Fimfcono le perdonanze delle, Vii^C biefe pnncipatt'^ 
de Roma:con la narradone delle reliquie Ioto« 
Delle indulgcntic et reliquie dellaltre* 

ChiefediRoma* ; 
^Anta Maria in Trafteuere nel luoco doue anchoraJ> ^^Mtà 
O quefta Venerabile Chiefa già era Vna habitarionc i y^y^/h- 
chiamata rabema meritoria ♦ Tranfteuerina rNella quale, 
quelli miliri Romani Veterani quali per laetanon potè- 
nano piumihtare riceueuano dal fenato Romano pubtì> 
cofuiTidio per la Vita lorp^Et chiamauafi meritoria:per> 
che per li benemeriri loro li era conccfTa connnua piouì 
fione.Nel chioftro del detto loco erano faira certi Ver 
fi bqoi Jiquah io Vulgate cofi fuoQaoo,0 Kom^ u^cchi;^ 



mentre che mdaUi Vècchi Romani fuffi goiicrnaramef 
fiino hiiomo bucwio era'che remuneiaro non fufTeme an 
. cho nefTiino carduo era impiinifo»ma bora elTendo man 
\ caci quelli buoni padri e V enura una praua giouennirper 
;ilaiimaIconfiljo preapifafa dcdiiudiminirm qnefta 
i cabema meritoria a poro in quello luoco doiie fono qlle 
due feneftrelle cancellate di ferro preffo a! chorora! rem 
po nelquale il noftro Signore lefu Chrifto dalla 5anra 
Vergine aafcere fe digno V fciua di terra mìracolofainéfc 
Vno abiindandffimo fonrc di ogiio:ef per fpacio de uno 
giorno ec Vnanorce con riuo grandiffimo infino al Te-» 
iicre.corfe«SigJiificado la unfione di ChriftohI barrefrtio 
etia doccrina fuaicon laquale tiitfe le gente a credere m 
fhuffeiil quale miraailo dopo molto tempo eftimado il. 
fanaffimo Papa Califto di natione Romanorin qllo mede 
fimo luoco dode lolio fi i(Te una piccola Chiefa edifico: 
ma in proceffo di tempo effendo,alquanto in perfecutio^ 
ne fatta contra li fideli de Chnftordetra Chiefa fi dice fu 
ampliata: et dapoi Vlnmamente Gregorio Papa*in\pei 
gran riuerenrìa della noftra Connate del beato Galifto 
marnrerquellaeffendo ruinataiquafi da fondamenti con 
nuoua fabrica rifece : e tutta 1 ^ depmfe : fono in quella 
Chiefa fepulei più 5anu : cioè de Santo Califto Papa et 
de Innocentio fundatori di erta detta Chiefa, I rem di 
Julio Papa : et di Santo Q^uirico Vefcouo j neìb ditta 
Chiefa e ftatione e grande perdonanza la orfana di fan^ 

. fa-Maria di Agofto. • j. ^ /i 

^^^i ^ Santo gnfogono e in la pretata regione di Tranlte-» 
^^''^^ ueredoue fonoquefterehquierii braccio di Santo laco^ 
bo:V no olTo di Santo Andrea Apoftolo:er il capo di fan 
to grifogonorinquefta Chiefa ce fonno mduIgenrie^Ere 
, fedia et rifulodi Gardmalerec ftatione in.Kxxnii.di de 



Q^uadrageAma* ^ ^ - ^ « 

f . ^^^21 cecilia Veigine e fimclmente m Tranlreuere 

doue fi ripofa il corpo dU^ta Cecilia infieme conpiix 



alfri^ corpi fanti : doe di fmto fihmtìo Valeriand cf 
Lucio Papa pcimoef dijMaffimiaao quali ftanno/orro Io ^ / ' 
altare maggiore»5ono anchora in dirte Chiefa pm aTtì^ 
rdiquierer già era fa propria Cafa cr hr^birarionc di fanj 
Ceaha* Onde Pafchale papa quello confccro ad hono> 
redelooaniporenre Iddioier dalla fuagenecrice V^Qtgi^ 
ne Maria ce anchora dalli fanfiffimi Apoftoli Pietro ce 
Paoloier di fanra Agara:er ;fanca Cecilia ne gli anni della 
doinimca mcamarione.cccnella indidone^iV. 

5-anro Barcolaineo in Ifola Tiberina i doue lilcox^/^ls.u 4u 
podifanto Barcolamco jopraialrar^ maggiorerei Vnòl/}7mv[ 
tabemactilo. 5ono anchora in dicra Chiefa il corj)o dus^ 
Pauhnorefdifanro Alberroxdi fanro Marc^oef di jfai^ / 
ro 5uperaré.5orìoiu anchora moire reliquie :ìc^uaie nel 
giorno di fanro B arrholomeo : ec la dominica de le t^al^ 
me fe moftrano. I rem auati a lairare maggiore e Vn poz 
20 nelqualefumo uouari molti corpi fana ;in fra liquaS 
quello di S'alito Prillino et difanto yuperanfe in dirti 
chiefa fono anm\cc. de indulgentia» 

Santo loanni nellaifola diiuiìpefo al ditto fanfo Bzt^S^i^^i/ 
rholomeo:qiii e Vn monaftiero de donne doue Vna qy^ 
ficlla della noftra donna npprclTo a Ifripa delfiumequa 
le Viilgarmcnte fichiama preffo ali mobni.Et dicefi che 
Vn certo tempo il Teucre crefcete in mòdo che le lampa 
de che ardeiiano aiiann alla imagine de ditta noftra.don 
nafiuono dalaqiiafpinterNondimancola figura depili 
ta non hcbbe da lacquapur nn fegno de IcGone/ 

Si Nicolao in carcere Eulhano nella regione di Ripa Nu^ ^ 
doue fon quelle rebquie: Vna cofta di fan Marhco Apo 
fiolo et Ea?.ngebfta:de la manna de fanto Nicolao i ec il' . / 
bracdo di fanco Alcfio. Et e ftacione nella quarefima. ^ 

«Sanra Maria in poraco nella regione di Ripa * <iui e 5^* .t//i%v'4 / 
^Zafiro preciofo nel quale miraCuiofameuceimprefi;:i'l3 f"^^^^^- 
i maginc de Dioier de la gloriofa V ergine MarisrAl rem> 
po di papa loanni primo ci di l iiftinò figli uolo~'de iuf?i^ 
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jèno Angufto tmperaforerct dì TheodorfcoiRe digo^ 

thi ìnfidelmlqmlc mtra I calia oppreffo Fu in Roma VTna 
manonapotennCf.niafìgluiolade 5imaco hiiomo cofii 
icreccparririoclìianiaro galla L^qiiale ìnna gli Romani 
^-*r Uricliezzeetgencrofita pieapuaida ladignira dd 
jrarritio fu fiiWimarjTet cogtiommata fu parrira Roma 
na p li fuoi ofrimi coftumiicc uicalaudabilenmperoche 
fecondo II tempi ufo in tal modo li fuoi beni tcmporaiit 
xhe la diurna legge mai non laffo ne mai;da le cofe diui 
ne pél alcun tempo declino.Et perche ad Chnfto conti 
nuammte feruire piociuoiec in fe la imagine et (imilitit 
4ine de! crearote con prudente circonfpctcionc integra 
et ilfibara confcnio mento nel fuo palazzo nceuerc per 
/Stimo di fanti angeli laimagme de Chnfto et de la beatif 
^ìfima Vergine Maria fua madre impero che Vn certo gior 
^ noeffendo efTaconla/ua familiaatauoladefinandoifo 
^ ^a !a aedcnza con grandilfimo fplendore appanié la 
; imagine de Lonnipotente Dio et della gloriofa Vergine 
' Manarper laciii grandiffimaluce ftupefatfoil credenze 
^ ro aliante alla madonna fenando tutto impaurito il fuc^* 
/ ceffo nanandolu Onde ftibitamente galla de tanola 
leiiadofi a quel loco ando:et utde anchoralei l;rtuce ma 
laimsginebelliffima Videre nonpuotcìc haufoadun^ 
que di cioconfiglio di molti hu omini Vecchi erpiuden 
/ riffimiaccopagnara da molti al palazzo Lateranenfe co 
/preftezra andoicr al pontefice che in quel loco ftaua lap 
/parinone de la luce còn religiofa grauita narroicon pie 
/ rofe lachrime et grandiiTime prece quello pregado che 
i anchorachel ponrclicefuffe alla anci Ila del fignore Veni 
fe fe dignaffe.Da le cui (ante prece dutro il Venerabile 
f Pontefice con alquaiid Cardinali : Vefcouiiet huomini 
/ pnnapali di Roma al palazo di galla fecondtiffe et al 
f^locodw'l mincolo accofLand^fircon le bracci baflietcon 
gli occhi al aclo elciian deuonffimamente in mezzo ha 
quella luce oro^E t coli ftado il V enerabile patre a la ora'* 

done 



tijneitìiédo wfta gli tràccia faoi Fu mkacUlofalherefat 
ro degno ha receiiere la fanriffimaiinaginexlagùale eoo 
klachrimedi rimoreer gaudio elladrcoftanrcinuldra 
dine dimoftrorin che modo poi d beato gregòno V li.oo 
feaalfc queftichiefaJaquale eraftsfro palazzo della prc 
tioniinata:gaUa*Etan[chora deJJa iuta di den^ galla fipo 
legete pianamente in certe alwe legende 

5anto Gcorgioan queftachiefa fonolémfrafcriae tej (rc^^-^ 
hqiueJrem del latte della beata V ergine c de fuoi Vefti 
mena. Lo llendaidoila laiìdaxetil capo di fanto Geor^" 
gio liquaìe capo Tu ttotiato ih una caffa doue eian^ lette 
re doro che fign ificaiiano quello effete:ftaro li pofto dal 
fantiffimo Zacharia Papa primoilqoale'con gran folènni 
fa m ^fta tegioas chiamata V dum autefi ouer o ne labro 
in quefta Venerabile Diaconia ilfe portare : doue in fuo 
honojte dedico dieta chiefa 5'onom ancho più altre reli^ 
qiìie ♦ Et ftatione ne la quarefima et e titolo di Cardinale^ 
Claudio Tiberio Volendo fare conto di tuta bhuo^ 
mini Romani am ba portar armertrouo fei melliom ce 
y I, nouccenro qiiaranfamigliara anchora fi troua fcdrio io 
> Vilo marmo fotco il porncale di ditta chiefa 
t ^ anta Anaftafiaiquefta chiefa fta uerfo il palazzo mag ^r^tte^ 
giore dirimpefo a fanto georgio foaoui rehquieilacioc 
&e rirulo di Cardinale^ 
5anta Maria fcola grecarquefto e il monte Auentino \Arir 
fanro georgìo dirìmpeto a laqualc e Vna picara tonda r/^^ 
B la fimibiudKie di Vna facda fiumanaxiaquale d^ono f e 
jchiama la bocca d'ella Ventala laquale gU huomini a cor 
co incolpati purgaiiano laTam aloro ma gfe la Virm g la 
mabQa de V na dona ditra giefa fu la fcola diXAuguIhno 

S anta abina qfta Venerabile Chiefa e nel monte Aueti ^ /4t>>i^/t 
tino laquale con opera iharaueghofa edificare fece Vno 
pxere R omaJtiorchiama ro Pieno illirico al tempo di Papa 
CeleltmoxCome appare per le lettere doro fcrirte fopra 
4 ella porta di CipreiTo di ddu^ ChiefaK^^uefio loco era 

E 
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fedia etpalazzonlì Ponlìficìifi come per Io edifidofi 
Vede doue reiìedc Papa Honono»iii«con la corte fua ne 
eli anni deIfignoTe*M.CCxVi»Ci,ucftoHonorio eoiìApo 
.Itolica autonca confinilo lo ordine de predicarono ilqua 
le fanro Donunico dai fiio predecefTore Papa Innocendo 
Dd concilio Larevanenfe hauea impetrato :er più per fami 
■iantafpecialeret afferro di grà ditiorione al preditro fan 
Dominjcoiquefla ciiiefa cScefTe per habiradone de li fra 
tìftioi memona perpema:del quale anchoranefimo^ 
firail calice Papaldxcólapacena^^rporaleiclalrare di 
adabafbo delacapetlaapoftoIicaiQ^ui /ono anchorafe^ 
puhiiljftì corpi fantiicioeiil corpo di fatta Jatina»difan 
Theodoroier di fanto AleffandtopapajNora che il mon^ 
feAucnrino fu la prima regione di Roma:qiù e Vnapie 
ira negrafufpefa in aria douc fe legeno cer q Verfi di que 
fta fenrenriarVno inimico di fan Dominjco credeiia con 
quefto fafìfo am azzarlo zftando lui m orarione:n6 diman 
cofpezandofilapierra miracolofam^nrejl fanto no heb 
bealaitta lefione:Etp fededi cio^ftofafTo ancbora fia 

I qui fufpefoxSono ancbora in di^a cbief a più reliquie no 

' ^ilijer e ftnione nel primo giorno de la quaiefiina» 
Santo Aleffioe fimelmente nel monte Auennno:qiu fii 
già la propnacafaei habitatioe del padre dilfannHlmo 
Aleffiorquieil loco doue il prenommaro fanro Akffioi 
anni»xVii*conrimio no fapendo il padre fe penitenti a:m 
fino aliano della incamafioedelfignorxccViii.Nel qual 
tempo Ini rende lo fpn to al fummo DioJ 1 n quefta Ghie 
fafono ogni giorno mdulgenna de anni!c«ef altre tante 
qoaranrenerde la Vira et morte di fanro Aleffio pienamc 

' fe felege nefialegeada/ua:qin fe moftra in Vno tabema 
culo Vnaimagincde la noftra dona doue fono fcntte que 

' fte parole* (i.uefta e quella dignifliina figura de la bea ra 
MaDa;cbegiaftauain Vna cfaiefa di fantaManain la Git 
la di Edeffaidoucil beato Aleflfio effeudo pelegnno alcu-' 
tìo tempo dimoro Et Volendo auaotea cjuella più Volfc 



, ora!C non gli era permcrtbionde effa beatiffima imsgiiif 
l dttoi Voice miraciilofamente parlo^licendo o guardia v'^ 
no dela'Chiefa.Fa inrraré Ihuomo di Dio noe Aleffiorto ^ 
* quale fi c di fuor a da lufcio perche e degno del cielotSot 
rolalrare maggiore di dirtaChiefaferipof ano gli fan« 
corpi di fat B onifado^et del dirco AlefTio ;Cotiié per It 
B olla di H ononò Papaìxiie dimoftra er (imelmére il coi 
podi Hermece marriretftpiu reliquie ddr ri fanriiperfl i 
cui merid er inrerceflione piacda a Dioida ogni inalexef^A 
dal morbo de la epidimia oueropefteliberaméw • 

S anta Prifca fta dirimpetco alla Chiefa de faqta ^ atóiai^^ frt/m 
nel monte Auentmo rdoiie fo no certi Vetfi latini di qua* ^ 
fta fenfenria :Doue eia da Euandra cofecraro fu il primo' 
altare ad H ercole ilchefu la prima fupcrffitione deHa d< 
taditRoma Et done erano già ranti tempi dedicati a ldo^ 
H Vani et falChora e fatta maggiore gloria delmofe Aué 
~ono:per la Vera rehgionedi Vno folo Dio.Er fpecialmefc ^ 
per qiiefto nobile tempio di fan taPrifcajIquale merica«^ " 
mente per dignità Prifcoxciop antico chiamare fi puojp^ 
che il gloriofo Pieoro 'in quefto luo^o habito quando^ À 
la deir^ riffa di Roma predicaua alli popoli et al grandt 
I ddio facrific3U:^:purifìcando et leuando gli huomini iiK 
gannad prima dalfalfoerroreJlqual tempio dopo mol^ 
to tempo non effendo mai reparato minoret Cafifto*iii« 
fommoPontéficeilrèediCco rendendoli la priftina bek 
' lezzarEt per non mancarli in cofa neflTimaJnel fuo alialo ' ' 
rio V i conceffe gr andiffime perdonante. 

Smto 5abba: Vufgarmente chiamato fante Saao^n S rahc i 
q netta Chiefa e Vna fontana : la cui acqua bencdetrafl 
può da dafcuno bere:er d ^ merauiglio/a Virtù in f anare 
Jnfermiiet maffimedel fluffodi fangue^Er itìqutfta foa 
rana fanta dello fcapiUare del dittò fan ^abba Abbacete 
confeflore^diita Chiefa e abbaria deUordìne di fan B et 
n^derroiln quefto luoco fi poffono Vedete dòicorpit^li 
*cono effcic di V eTpefiaooiet Tifa c©mé 

E lì 
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iÙ locerri Vctólatiiiì chcfil«ggena* 

5anro Anaftafio alle tre fontane ♦ In quella Chicfa el 
'fo monafbcroxcioe nel choro c Vaa boUa fcrifca che mfom 
ma coiinene : nelJannoiMxcii.Honorio Papa cofacto et 
dedico qiufta chicfaietcfaeaquefto airarefirmouorno 
Vintttino CardjnaIe:Jn quefta chicfa e V na colonna fopra 
Isquale fan Palilo hi decoUaro : LacapelJadalJe rre F ura 
4 ne li proprio liiocodouefan Paulo fu decapitato. 
, Santa Mana fcala celi.CLuefta e la feconda capella che 
'nel mondo fu fondata sd honoiti della I)eaca Vergine^Ec 
vchiatnafi fcala celi de ci do:perche in quel Uioco.S.Ber^ 
nardo mento Vedere Yna fcala dritta lino al cieIo:Et per 
qiwlimche perfona celebra o fa celebrare in quello hioco 
per lanime retenute oeUe pene del Purgarono petme^ 
licodella'bcata Vergine Maria fonoljbeiari.Etqualiìque 
cofa in quello luoco dell otam ente fediinadaifenzadub^ 
Iflofe impetTiSonoui pu indulgéacic ome in Y na tauo 
i la appare. Uè. Vi fono fepolnleqffedeiX^milia Maituù 
c /V m ^ ^anta M aria annundatamel M,cc aanno* V* del Po te^ 
h\ ficate di papa Honoiiouii^adiJx de Auguftò fu dedicata 
Sa chiefa in honor di. S. Maria Vergine et de mtn li fanti 
Tsonoin^ftoluocortcllalcare certe rcliquie;gli nonna 
ddiqleXono ferita in YuatauolapfTo al ditta altare* Ite 
eda fapercchedoue era Vnaceriaaoce in mezso della 
Chiefa furono poftì 1j corpi di diccc miBia mart3ri\ 
' Domine quo uadis quefto eun luoconella Via che ua 
a.S,Sebaftiano.doue.S.PiecroApoftoIo liberato per aiu^ 
to de Langelo di Dio delle mani del ciiiddiffimo Ne^ 
loneli fcontro li 5aluarore lefu a au Pietro diffe S jgnoc 
dotte Vairalquale Chnftorifpofe; Vado a Roma da edere 
VnaltrauoltaCmafiffot ^ x. r # 

5^to loanni ante pona Larina*<ì.uefta chida e appref 
# fa,lapoitaLatina;doue anchorae Vnoluocodoue*5rlo5 
ni EuMelifta fu meflo neUolio Eemctiffima m qfta chic 
fafoao molfeiadalg€Dricete(hripae i^dfaaiwrefi^ 
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Santo Sifto apprcflb a porta appiarCioe a p<«radi /an? 

^ Sebsfbano emoQafteriodìcIonne cimlo di Cardinale: el: 
ftarione nella qiiadragefima* 

Santa B albina zqiieftachiefa fidomandaanchorafanJ» 
Saliiarorelaimagine delquale fe dimoflrafopralairarc 
grande nel choro douefono f<poUi (ette corpi fanti dFra 
quali fai^B albiua Santo QLttìnno e le diie V erginetall j 

' quale prenominata imagine appanie. Eceftanonenei^ 
la quarefima c titolo di Cardinale*. Q.uefta chiefa con/a 
ero fan gregorio &t c.o#ce(Teui anni fette di perdono* 

Santo gregorio qfta fieuna Abbariadoue ei;na boIIa-^-^^^'^^'l^ 
del beato gtegorio Papa di que0o tenore cioè che il fe^ ^f^ • 
condo anno del fuo ponrefic ato il ditto. S.gregorio adu 
nata gran moltitudine di pielari ecdefiaftici quefta chie* 
faconfacro sdlionore di.S.Andrea Apoftolohauédolui 

I in queftolnoco riceiiutala fonica fua: laquale chiefa au 
chora pienamente doro et fornico di pnuilegiiApofto 

^ lici*Ec fatta la contee radane elfo gregorio ingenoCcIiicxO» ' 
fi con humile fnpplicatione mando a Dio ^uefte prece 
djcèdo Signore lefuChrifto figliuolo di Dio luuoniqua 
le dicefti alU Apoftolie per li Appftotì a tutti li fideli 
Chdftiani CLualunqUe cofa dimrndarerc al padre mio 
in nome mio ui farà conccffo Jobora dimando attuta 
la po tenri a e maiefta t ua cbe qualunque perfbna il r em." 
po a uenire elegge e fepoltur a nel circuito di quefta chie 
la cfTendo fidel Chijftì ?no non fin codennato a gli inccn 
dii della eterna dannarione ma alli gaudi della eterna ni 
ta fia fublimato. Laquale oratione fini ta appaine Lange 
Io del Signore dicendo * O gregono la orarione ma e 
ef audita m ditta cliiefa e il braccio di S.giegorio et la co 
fciadi f an PanthaIeQne*_ 

Sanri gio iianni et Paulo in monte celioiqiu' fono li cor ' 
pi di fanti Ioannì et Paulq>ct appare per iiua b^a com^ ^'f^^ ^' 
dini Corpi ui fumo p oSi e li fono certi uetfi:Et e fiaùon 

1 tt ntolo di C ardinak;» 





\^fhn0 Sanro 5fephaiio;iti Celio monre.Q^uefb e Vnacbfefa 

1 ofondaxiaqiialeeflfeadollato gran tempo minata; Nico 

^ . ^ lao Papa qiunro nirre la reflaiiro >fi ftanno cerri frari de 
lordine di fanto Paulo piimo heremita di cui Vira er mot 
reni (ilegono cerei uer(i Ianni di quella fenrcnna ♦ Chi 
uolc fapere al tempo della uita et morre;di Paulo primo 
Jberemita co breuica lega diligenremenre qtiefti uetfi Ne 
gli anni dopo b incamaaone di Chrifto in la Vergine 
Mariajcxx ,nacque in Thebaida citta di Egitto el glorio 

i , io Paulo primo faercmiradoqiialc peruemird che fu al fc 
ftodecimo anno lafTanioil mondo f e ne andò in uno He 
remo moltò/olitario doue dimoro ani.xxxVii^Che folo 
larbore della palma gli daua il uito*Et Umilmente il co^ 
mento del corpo fuo:Ma dapoi anni^x, ViflTe di manna la 
qiial da I cielo il Signore gli midaua^Ei uno corno li por 
f auarda poi qiiefto ne gli anni del Signore» ccizzx V u Er 
de età fua^cxiii.PauIo la(To il modo et lieto fe, ne ondo a 
li fette chori di fanti ciuadini del celefte regno il cui/an 
éiTimo corpo ne gli anni del (ignote noftro lefuChnflos 
M»ccxlfurtan(laf3fodiConftantinopoli in Veneriaetne 
gli anni del Signore M»cCxxVi»fu portato da Veneua in 
^ Vngariaxel dirro.S* Stiano e ftation et tirol di Cadinale* 

"f^A^i^is ^jfa Mana della Naiùcella e nel ditto mote Celio :Q^ui 
e una nane di piena in fegno di miracolo aliintraie di pie 
detta chief a ec e ftatione et titolo di Cardinale* 

^ iA%^ A Sàta M aria l iTìperarrice*<i,iii e una imagine della bea 
la VerginciMaria Laquale parlo al beato Gregorio Papa 
dicendo:peiche.no mi faluci fu piuicociofia che fempie 
pafTando foleui la mia imagine ^falutarera che»S.Grego^ 
rio ingenocchiandofi dimando alla ditta figiua perdono 
et concefTe dopo qiiefto a rutti quelli cheiiigenecchionì 
m dicono tre pater nofter ef tre Aue mariexcon buona in 
rentione et propofito tante uolte, quaa te il faranno harati 
^ ^ no.xV.dideindulgentia* . , . ^. 

Sanro Pieao ec MaicelUao i Ndb aoQi del SigoozCt 
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M.ccVi.a(li.x.de Aprire Aleffandro Papa cotdecioqut^ / ) 
Ita chiefazef limo erlaltro airareerrepofe nel maggiore 
air are delle rehqiue dalli prenoinmaD htìti ef di pi u ùn^ 
■ fi linomidelJiquaiì leggere fipoffono nella faiiraraap 
preOo aUa poifa deUa cluefa.Concc(re poi in d!j rra chiefa 
dal giorno della confecratione infino allaotrauaognian 
no lainduJgennadi anni tre errre quarantene . Et dopo 
Kanfmiifo;dirra ludulgcnttada^mo di nel lunedi dopoi 
la feconda dominica di quarefima : nelquale giorno nj 
acaebbeindolgenfiadi imo crquaranra giorni et e rirolo 
, di Cardinale et e ftarione- 

5aa quattro Coronari: in qiiefta chiefafotro [airaie y% r0n 
tnaggioreifanro Leone Papajìhcolloco il corpo di Smti 
Marcir Claudio;Nicoftrato:^eiiiproni02 e de più altiere 
liqiucdi nomi deiliquali fono failri circa il prenominato 
atare* Uem lanno della inCarnanone de Icfii Chrifto» 
M^cjfi^adu Vi.de Maggio Pafchaie Papa il fecondo anno 
del fno Ponreficaro comado fntti caiiafo ferro /aitar gra^ 
de ilquale prima era bnifato et rotto: et trono diie cocìie 
, Unt eti porfido e lalft a de michio : neUequali erano li fo^ 
. pradi ta corpi faiti.L eqiiale coche comando fiiffmo mef 

; B 'opralaltaream^oriaethonorededitriSanJirquic 
Darioneret rirolo di Cardinale. 

^anto Clemente e comiento di frari denordinedi.S"* 
fi mbrotio doue forre i 1 maggiore altare f e ripofa il cor^ 
podel fannffìmo Clemente Papa ef marnre > ilqualc fu 
tranflacaro della Cura di Cerfona de la dal mare chiam»'' 
f o Pontico in Roma per il Chnftianisfimo et demennsfi^ 
mo l iifhniano I mperatore Jn qiiefta chiefa fono anchora 
. molle fante reliquie er molte induIgenneconcefTe dadi 
uerfifommi ponrcfidict maffimedalfantisfìmo Pelagio 
Papa:iJqiiaIc ogni di lu cócelTe anni.xUet altre tante qua 
lantenede indufgennaet in*xJ Jono duplicare* Ice Pa^ 
pa Alcffand;oaiKadhonore difanrolgnanomaroreiil 
Cui corpo nelJalraffe maggiore fe ripofa pcrfuoprimle^ 
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gio uì conceffe laiemisfione della fefza parte dì ttUQlf 

< peccaci.Eceftanone et citolodt Cardinale* 

Trouafiaellahiftoiiadi Pontefici Romani che dopo 
Leone Papa fiede in ponteficafo loanni di narione aiige^» 
lieo per 3nm.ji.mefi*V»et giorni.iiii.ilquale l oami fc ^fFir 
ma effere ftaca Feminailaqiiale i habiro uiiilc fu da uno 
fao innamorato in Adiene menatadoiie in diiierfe fden 
tie tanto frutto fe che finalmente uenne a Roma per anni 
tre publicamente lede et hebbe hnomins domiTimi per 
difcepolimon trottando huo mo che in dorcrina li fuffì 
pari lefTendo adunque in grande opinione difcienriadì 
concordia fìi eletta Papa «Et effendo in ponteficafo per 

* difgraaa danno fuo cubiculàrio ta impregiiata:er noa 
fapendo ella apuoto il giorno del fuo parturire andando 
da,5.Pietro a.S.loa un Lacerano li foprauennei Igrandi/ 
fimo dolor del parto et finalmente fu conft retta partuti 
re infralì Colifeo et la dirfa chiefadcS.Clemente t ec in 
quello Itioco nel parto mori^Et pero quzihdo il Papa fer^ 
ra quefta aia fe d ice da molti che lo f a folamente per de 
(hnatione di quefto fatto.Qjie(lo loanni non e connume 
lato niel Gatbalogo di pontefi i per effere ftaio di Femi* 
aeo feffo a qurfta dignità disforme» 

iSanta Maria noua Q^iefta chiefa e iiicina al tépio che 
da molti fi chiama templum pacisretalcnni il tempio di 
erernita:Dotte nella N a muta del Signore moln imracolf 
Apparfeno m ditto tempio di la pace com ^ dice Innocen 
oo^m^aRoma fu edificato per la pace qualfu in Roma 

s annuxii. Di la cui duratione cffcndo dimandato Apollo; 
die refpónfo ditto tempio non douere mai cafcarennfino 

^ chela Vergine non paramra. Onde la notte de Natale 
di Chrifto da fondamenti ruino. l rem ndia ditta chie 
faciinaimaginedelia beata VergineiIaqualedepinfe^S* 
lucadifcepolodiChnfto in Troi ade Citta làqualefigu 
ra dapoi Angelo F ragipante Orrtadino'Rojnano a Rom;i 
porto et iD la foptaditra chiefa nel tempo di papa Ho^ 



q5 «oriojiimtto pcriiicèdio fegnafto^Efdoiicfra qfta/ao 
fa imagine nó fe uccie alcuna kfionc.5 ono ncila pnotni 
opo nata chiefa più reliquie ao e de pezuoli de quelli pani 
igi* ordeacei de qli il ooftro 5ignore ( efu Chnfto Cj bo cind 
jSt milia perfbne.5onoiu anchora forco Jalrare gradc fepa 
0» fi II corpi di^S.Nemefio di.^Tibiircio padredi^^aufty 
ciea no di ^imphoriano 01impo:Effeinpeno,er di Lualla; rf 
[fli tnolcelrelige addurre del citnirerio di»5.Caljfto*HtancÌi# 
iiM rain dirra chiefa fu fepulra Vna certa dona Roana nob^ 
M le'chiamara Fracefcadeuoaflimadidiozla cui fepulturi 
dai c cacellata di feno doraroxlaql beata dona da Aleffc^Pa 
) pa pa» Vufu canonizara^Qiieft a cbiefa e titolo di Cardinale* 
t no3 S ante Cofino et Damiano :m qfta ciuefa e una belli/^ 

jQdD fima Tribuna di mufaicordoue fono certi ueifi latiniche 
nlK figmficano quello lauoro effer ftato Felice:qualimque p 
3irj fona Vifita ^fta uenerabile chiefa cofeguifce ogni gior 
[glia no anm mille de indulgenoa impofta da gregorio Papa 
^aftf j pnmoilqual beato gregono cófeao il maggiore altare 
pfii di quefta chiefarer forfo ui colloco i 5ann corpi di fanio 
ggg Cofmo et Damianoxet alrn corpf Jantiiche fono notaa 
peflv » "na appreffo al fopra ditto altare^ ) 

Santa Mana libera nos a penis infemi:5anto Siluclh» " 
jodK Romano potefice dalquale Cóftanano 1 mgatore fu della 
poi lepra modato et barazato cófeao qfto luoco il ql fi chia 

ma come e difto:aoe.5.Mana libera nos d:dk pene dd 
nocfl linterno.AIql luoco coceffe a tura quelli che ui uerrano 

o tarano elemofina ueramctepérua et cófefTj delh loro 
polla peccaa,xi:inii,adide induJgèaa. Qiiefloe il luoco do* 
^JP^liwo .S.5ilueftto hgo ilJDracone fotto tena^cLpaf 
^30li a iollridore di quel Dracone fpeffo e udito dalli uicini. 
fjflii Santa Maria della cófol^inSeie una imagine della bea 

jjfe,! I «a Maria uergmeja quaiefa molo miracoliJn qfto luo> 
kiif ] ^ remiHione plenaria di tuta li pcccao:la feconda 
^ .js dominica di giugno dal primo utfpeio al fecondo u>4 
j ^9 cella da Sifto P apa quarr o» 

F 




55ta M ana della graria.qiii c uno hofpitalcfdoue ogni 
frA/^^omo (i fanno elcmotìne a gli infeimi per ima coinpa-^ 
igniadedì Komaiiù 

^ ^iroPieno m carcere dnrro a Cjnip^doijliodoue da 
più foiniììi pócefici c cóc^fla amen gb iiificann er bene 
fairoii ciTaioo confdii c,pennn ogni giorno la remifljo 
thie della terza paire di mrn li peci et anni cede indulge* 
mt^t anchòra hanno uoluto li dcrn foinini pontefici che 
ogni di di fefta di tre indiilgcnne fiano duplicate. I rem 
nella 4itfa chiefa e una fontana:Iaq! miraculofamenre ap 
paiuc i quvindo il bcaro Pietro er Fa ilo ftauano in ditco 
luocoincarceran: dcllacqiu dellaquai fontana per ma* 
tto di dim Apoftoli fumo batazan fanto l^roccflfo et fati 
Marginano liquah guardauano in carcere diro Apoftoli^ 
- - il corpi dt Iliquali maran fono in dirro luoco fepoln* 
^(tVjMO,' 5anfo Adnano dntio a Campidoglio : N eljanno del 
Jignore»M»ccxV iiUo pnmo anno di grcgono Papa adi 
^ciiuZenaro furono trouan li corpi di b«aa inardri Ma; 
tia et M arrha e certe reliquie di fanto Adriano forro 1 ali 
tare maggiore et li corpi fanti di crefanaulhiliquali pa 
ftifuroiio da Pelagio y efcouo Albaum : età .Stephano 
diacono Cardinale di ditta Ghiefa et con più clenci di 
ditta Chiefa come appare g certe lucere fculpif e nel cha 
rtK Ifem afupplicanoncdidirto 5tcphano Cardinale 
• #apa^fjgono Vndeamorqueftafopraditraciuefadedì 

^^t^ c fopraditto. 

•Sanco Marco nellaregione della Pigna* Inquefta due 
-fa fono molte Venerabile reliquie : lequalcli di fefbiu fi 
pongono fopra il maggiore altare m Vna cartetradcme 
fono tutte aominate e fcriftexaccioche ciafciuio deuocrt 
Chnftì ano leggere li podaXa dit<;a chiefa Paulo Papa.u^ 
da foiìdamenn renouo : quella dorando de grandiflfune 
induIgcafie:aoe che furn queUi chidiuotamente mfica 
ranno co le mini adiumce ne l di della ottaua dil corpo 
\ di Chnftoiet nella Epiphania del Signore dal pnmo V e»^ 



^ \ fpero infinto al fecondo incfuffiie:cf ^ncliora dal Funf cfP4. 

< fante infine al martedì di Paf cha di rcfiirrernone a qita^^ 
lunqite ne arrfera tre uolre una uoha il giorno concedè : ^ 

Ipfsnarxaindulgenfia di turo Iipeccad* /-Dm 

5ann Apnftoli mia regione di Colonnfizquefta iienc3^ ^.O/Mt 
dachiefafiipnmamentjda Conftanfinofundafa jn MPt^f- 
^ nore del li *xii. A portoli et fu dopo dalli h^ronddirtrnW^ 

^ài Pelagio cr loanni fu nim ponnfici nel grado pnilmó 

Itt fcftaurorono adomado dellicorpidi innhi San;fpecTaI 
QK^ itìcnre di^S.Philippo er dj.5 .1 acobo ininore:hqutì»} fcmo * 

d» nel altare inagi^iore.Da man deftra e il corpo di.5.€ii^^ 
\ iw genia uerginc;er aJtn corpi S.in.Da man (ìmftra e il cor^/* 
effs po di fmr:) Sabino mamreruna uefta fenza maniche' di* ^ 
)8dI fanroTiinmiifo Ircmnelhfacrialran ficonferua il piede ^ 
oh diì Philjppo:iI braccio di«5 Jac obo zcbedco:Ia cofta d^^ 
ijiii fah Lorenzoila fpalla eril bracoo di fan Bi^o*in ditty^. 
?aaé ) chicfaela ftanoneil primo di de M aggi o:cr nelle foleii'P 
iM[ i fìita de dira ^and ui fono più mdulgennCiEr eftanonc'" 
oit 1 nella quarefimajE fedia e Cifolodi Cardinale. w 
alip» ' ^ara Maria mmolatailn quefta chiefa e [orarono nel^ J,tr^ 

le il beato Luca depinfeqiiaftroimaginc della Verdine 
aaè pjoiiofaidelleql figure una p fuadeuocione in tale ff^os*** 
Jcl» nelqleeffo.i.Luca hebbepnmn dilei norinarer per ao la 
Imi dipinfc co fanello in diro»Laqualc fino a (^fto di fi uedf ^• 
dei /' m ditto oratoriojN ella cui fiiLura la gionofa uergine fa> *. 

cea molti miracoli :ef moln chnftiani che a quella p gi^ 
jcb fia uenjuano ritornauano lien et eflaudift . Chiamatutf • 
ìiiiii pnmaIoratoriod)fanPaulo ctdifan Luca* 
dji 5aro Marcello nella regione di Treggio quefta e chit Ha » 

^ fa e couento di ftafi dellordme de fenii della beata / 

gme Manadouee'unafepolfuradi poifido inellaquale - 
juji fono porti 11 corpi delle r«ife uergini ermartiri Digna er 
^jijfl Metitanl bracdo di fan Matrheo Apoftplo et Eungeliftax 
^rjc leqtial cofe al fempo di Califto terzo dal popolo Romn i 
Vtf no furono uirteiqui c fepoira Pelidra con fette figliuoli : • 

F it 
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•refbirioncxfediatef rifoIocU Cardinale»' 

Sito Jiliieftro nella regione di Colonaan ^fta cbìefa 
fono molò corpi Sin li nomi de qli fi poflfoiio leggere 
in certa fcnrra lugaanofhafi ancfaora in dirfa chiefa il già 
nofo capo di'S*loambatnftaecene reliqiue di-S^Lorè-^ 
20: Vn pezzo di capo di*5,Fracefco;Et più altre reliquie 
che ù moftrano il di de^aoani batnftarer di fm Silueflro 
5anto Lorenzo in Lucina inIc?.inpo MartiozQ^iieflachie 
fafu dedicata ne gli anni del 5ignore.M,ct cxcViJanno 
fello del pófificaro de Papa Celefbno.nellaqle dedicano 
ne una co lo pfaro poafice Celcftnio fi rinoiiarono mol 
^ Cardinale :ef tutta la corre di Roina:e(Tendo di quefta 
chicfaprefidéceCinthiocardinalercf fattafu tale dedi^ 
canoaeil di de s» Lorenzo martire con deuodone di tur 
fOjll popolo Romano et de aicoftanti popoli co ràfa fo 
lenita et gloriaiqta mai fino a ^l tèpo uifta fuflTeXe reli 
quie che fono in ditta chiefa fotto il maggiore altare f(? 
no ^fte due ampolle co gr.i(To et fangue di>s*Lorézo et 
Uno uafo pieno di carne di^sXorézo^l té un panno co il 
^uale lAngelo netto il corpo di- s. Lorenzo ♦ Itela Gratta 
culafopra laqual»s Lorézofurolìito:Iiinfrafcrirri corpi: 
cioè di Aleff andrò papa:et EuenaoiTheodoroi^euerma: 
PontianorEufc'bio:/! enno:Pcregrino;er Coidiano^Et al 
ori corp faiin:et pu rebquie:li nomi delliqualiifono fcul 
^ fià nella parte deftra del chcìro di quefta chiefa* 
^ iSan Tnphone:(luefta chiefa e cóagua alla chiefa di 
f »Agofhno»Et e ftafione il primo fabbato di quarefima 
Sato Augiiftmo in campò MarnorCLuefta chiefa da fon 
Gamèti ha rinouataGulielmo Cardinale Rotomagcm Ef 
ecóuétodifranh-'remic^ dellordine di.s. Agoftmox * 
doiie elafepolmradifanta Monicaietilcapo di effa fan^ 
fa Mowca fe mofhr j una con quello di /anta Ruffinaiqui 
da principale imagine di mrte quelle che depinfeS» Lu 
cailaqiial fempredoue andaua feco portauaietfii arcua 
la od fep^duo de diciOtitluca eusgeUfta ptiCTo ai fw 



r «po et chiamatfiS. Maria nerginc delle iiergme j et mt 

, dre di uicri:laquale pei ama la cirtn di Roma fu lilufbe 
Ide miracob al répo de Innocendo papa orfano ne gli ap 
' ni del 5jgnore*MiIle e q'-iarcrocenro e orfani: adnque^ ' 

Saro Appollinaree fedia di cardinale:er e ftanone nel > 
la qre(ima«Doue forco lairare maggior fe repofano li cor 
pi di sari inainri:Naidario:Eugenio Orcfle er AufTtnrio 
^anra Maria dal popolo porrà Flammea fu coli cfaia 
. mara per Io infrafcnrro miracoIo*AI rempo di papa Pa^ 
fcfaale:doueehora lairare maggiore de.dirra Chiefami 
era uno arboro di noce:iIquale di altezza auan2aua nirri 
> gli alffi arbon nelqualedimoraua li Demoni che guarda 
uanoii corpo di Ncrone:che in quejluoco mori:er mrre 
le gfone che pafTauano per dirra porta Flammea inferra 
: uano:et amazzauanozloquaifenrédoil fannffiitio Fafca 
le pditro comando a mrro il R ornano populo che fteffc 
in digino er effo Pafcale co mrro il clero fi miffe in oraf 
rione conrinua dinota mente fupplicado allonnipotenfc 
Dio:et alla glonofa madre Maria che fi dignaffino da fi 
crudele er rerribile pefte'^hberare il Romano popolo lalla 
quale il.s.Ponrefice la terza norre dopo il pnndpodi 
qfla generale fupplicahone appanie la beata V ergine di 
cencogli quefte parole: Pafchale leuare fuxer V a a Ino 
• co che fi chi ama porta Flaminea doue troncrai'uno arbo 
re di noce affai maggiore della! rare:Iaquale fa tagbare et 
foralniére eradicareiefm ^1 Jnoco in nome mio fa hhri 
care ima cbiefa:alla cui uifione derra al fanto Pafchale fu 
bitamcnre al luoco fe ne andò et congregata una molti 
indine di populo ec di prelari con mrro il clero procef*^ 
fionaimcnre comando che ditta noce fufTe no folo tagli? 
ta ma dalle radice crocata e fubitamétc eradicata cfaefui 
cflb con le proprie mani ui fondo unairare er dapoi nella, 
confeaanoiie la adorno di certe relii^e et cocedeui alcu 
Dt indulge rie nel rempo della c6fecianone.Er a curri Sfii 
che d^ioCAOieuce m uaooo et daooo alcuna dcnofiDiH 
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fecondo kfua pofilbiliraj'l ditto Pafch3!i*iyapa conccfCc 
dal uenerdi dopò la terra DoiiiiiiiCi de quire 6tm mff^ 
ho alla ocean i dvP afelio ogni ìi anni milk de indulgéria: 
niietcntiQdcIlanoftraioiiiia.La dirti chisfa ^ift") pa^ 
^pa.iiii»da faida ncnn rinoiiòrqiiclla deindulgcna.* gran 
, diffime doto cioè farri et finguli che la di tra chicfa il di 
■ jii.Nafalericlla punfic'ar/one:anniinciarionc:er uifirano^ 
nedcDau ergine Mana d3llj pr: mi ii.'fpcri fin d alli fecon 
Idi f?rancli"»rarLirD li ^abl>at di quarcHma cr da mezza 
*qa, .:i.a^ liriefoogrtf-di a litri gli uidmti de difra 
chicfaco?lfw^'i!T^ plenaria iivliilgentia di riirr^^ li peccati 
\ U'n m q lefta chiefa fono' -»i^'j;e degnifum • rehquieti, 
.1. (noar djlbquab fan 7 Còfa lunga a narrare* 
' V;r/J>i/i.^ . jjrita Vibiana annc-iineiVrc fi chiimaiia Vrfi pigliato. 

'Q, 'iella cbiefafa cóficrati ne gli anni del (ìgnore*M*da 
^ Hon 3no.iii»Et nel di de di rra cof^crafione ilqualc fu da 
ìui cónftiruicoril terzo di auatin alla dominicf» della paf 
fio.u* ai deputo indulgenti a de anni tretet tre quarantene 
0411 di fino allafuo ocraua>lnqiiefl:o luoco pnantofanra 
Vibiana Vnah-'rba J^qiiale polueiizata eira ?e perfone 
^1 fnòrbo.caducOiEf come quefla poluere fedebbia pi> 
gbVerfppari'per f^^^^ in quello luocoYcpol 

fj cinque 'hilia ccrpi fanti m irdri fenia fanciullim erdq 
ti/.tt in 'qu :2'oJuocQC gran Ji^Tiiiia indulgéria come nef 
la^faa Gionica uéraitienro fi rroua.Ec nel g, orno de ogni 
fmd ni fono anni fei cento milia de ind ilgenrie et e fta 
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£* ' $9"^ "-^^3 qiadrag.'fi nt 
^^'^•''Y ^ SaatoEiifebio e^11Òrtaft:rio:n :lq lale fono anni fette 
^ mjlia ottocento quafantiquattro iet altre rant> q'.iar3nfe^ 
j éede indnlge;iriaL'oneefri a tutti h uidrann ch:ui fannc> 
i èiferta;LiivMni di molti faiin corpi delliquali fono in ^ 
rta cliiefanpofli fe piffonoìi inuna tyiol ileggere: Ec e 
Catione nalla q.iadragefima e titolò dnD ardin^le. 
^^n/fìCJ * .^jito Macfheon^Uauiade.S.loaniinlaterano afanra 
l^laaa maggiore^ j fono anni millcxet M^^iit^aédcm'^ 



/ ) 

/duFgeaa:crIaf3iniffioncdclla«yii»pane ^ r 

\ liicófirmaada papa H Onorio: Al eJTandro cri niiocetitio» 
Sito l ul!ano dinmperro a*s»Eufebio*Q,ui appreflb an» i . 
chora fiiiedono certe iinagme de l doli poftì àrjcaniére» 
^ono in dif ra clucfa fraa del ordine carmcliranorer c 
notare che m qiicfto luoco fi fa una acqua benederra co 
le reliquie de«.S*luiiano et Alberroxbqual ciira ogni fe^. 
fcriacanteiec anchora alni inferni: che a degniuo la pi'* 
gbano:dicendo tre parer nofter erre aueinana a laud«' 
de lonni potere Dio;e della glonofa uergine;MaDa:erdi 
S.luliano ec Albeitoiouero faciaiiio dire una mcfl*a a ho 
noie dli pnoiiiiaafcuLafefladhqlieadi.Vn.dagofto 

Sanro Vito an macclliJnqueftachiefaeunapcfradii^ -V/?l^ 
marmo circundara da uno caccilo di ferro fopra laqual 
forono auiazzan pmde millefann martiri Jn ditta chie^ 
fa fono oiiiu f jttemiha et altre tante quarntene de indul^ . 
genaa.1 rem ui e quefla grana per li menti di ^fh fana ec 
glonofimardh Vito Modeflo:etaefcennocbequaiun 
que gfona f uffe niorfo de alcuno cans rabiofo o da qua 
lunqne altro ^nimaleiconil pane anto nello ogiio di fao 
Vito fera liberare. 

i anta Praffeda nel tempo del fannffimo papa Pafcha ^"^^ » 
le furono mrrodut ri mola uena::ndi corpi fanti in que^ " ' 

(la bafiiica de la beata uirgmedi Chriflo« Et^ mano del 
predetto Pafcale furono fotto il maggiore altare colloca 
b adi. XX di luliomella indinonc.x ncila Capella chiama 
ca Liberanos a penis inferni ictorms paradifiret e la co^ 
Iona laqual fu hgato il fignore noAio f cfu Clinfto nella 
lua paftion j»E t fopra la dina colonna fono h corpi di f:«i 
n martin Vtìlétinoier Cenone:in mezzo d la'capeiia fot 
fo una piena ronda fono li corpi di quaran td Marnrì» 
Etne la parte hmftra fono fepoln quaranta funimi ponte 
fiaxetogai dieihiulgennaanni.jni.mjiia et altre tan^'c 
quaiatenerof iaremifùonedila t:iza part j di tato li pec 
, caa fuoi*N el mezzo della ditta chief<i doue e Uiia pii'fra 



ir fonda ciicondara dì (eno fe dice effere il fangtie di canti 
* - <^ mardh ilqualejS^PrafTede re:ogIicdo con certa fpongia 

: in quefto pozzo Io mereua»lcc m queda uenerabile chic 
fa e uno altare fopra ìlquaie Pafchale papa predino cele 
brolcinqiie mefTe per una certa anjma palTara di qiiefta 
iuta:qiiaie finire uifibilnicnreiude la be:^ta iiergme quel 
la portare nel gremiodello onnipotente Iddioicome fe 
uededepinto nella parte de ditta capella fopra la*fene^ 
fha di feno:P et il^ual miraculo eflfo Pafchale con apo ^ 
ftobca autorità perjmeffe che fe alcuno fa celebrare^ ^1 

. loco p offa trare una anima del purgatorio^ 

^ Sàio Martino nelli monti a tempo di Sergio papa for 
fo il facro altare furono mcffi h corpi di fanro Silucihof 
et di fanto Marnno:di fanro Fabiano:Sfephano et Sotte 
re martireiet fommi Pontefici et fimilmcte il corpo di«f^ 
AÌleho:ecde lafua fannffima figliuolaxli fanto Ciriacor 
et glie più fanti che ui'fono ne e mendone in una pietra 
ne la parte defha del choroJtcm ui fono fciitti a lettere 
doro in opera di muf;)ico fopra laltare grande certi uerfi 
chedimoflranochi furono pnim fundatornet perfetta 
méte finirono quefta chi efa* 
'"^'^ ^ Sauro Ciriaco e una chiefa nunata dricro a le therme 
doue già era e ftationeet mdulgenria ilaquale al tempo 
di Siilo papaquarro furono transfenre ne la chiefa di 
5*Q^iurico appreffo aliatone de Conri. lAlquale fanto 
(ì.uirico fopra laporra fono certi uerfircbe tefbficào co 
me da papa Siilo fu rcftaurato*Sotto laltare maggiore 
ce fono molte reliquie di più inaiariicome appare pei 
una fairtura al predirto altare» 

Sara Sufana apprcffo a le Therme doue fono fepulti 
fanta Sufanna et il fuo padreiet e monaflcno de lordine 

\ de fanco Agoftmo et c ftatione ne la quadrag^fimaiec d 

\ Colo di Cardinale» 
Voff^A SantiiPotenrianafuforelladi fanta Piaffcde.N ella cui 
chiefa^fiiipoffaao più di tre milia corpi di fanti Mattirix 

nd 
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f nel ftmiteno di Prifhna. item Papa 5implido confecro ^' 
quella et conceffe a tutti li deupn Vifitanti per ogni cof 
! po di inarate uno anno et una quarantena de mduJeea 
najetla reniifljone della terra parte de tuta h fuoi pecca 
n. ftem Papa CeIefhno:BoiufaciOiCIementcjGregoriot 
V rbano et Aleffandrozciafcuno da per fe m conceffe in- 
aulgenaetle quale ui fono frutte m una tauola. Uè nel 
la pnma capella di qtta chiefa drieto ajalrare maDgioue 
uerfo mezzo di celebro fanto Pietro la fuapnmalnefla. 
tt « la maggiore capella uetfo mezzo di e uno pozo nel 
quale e nafcoftoilfangue di ne milia martin: Et in dlla 

cdiamaro dal fanto pallore un certo facerdote celebrali 
ao la meffa p la infeftaoone del maligno fpitito aeitato 
ne la fanta eleuanone del corpo di Chrifto dubito non 

Chnfto noftro redentore 
per 11 che fubitamente la Hoftia cafco da laltarein una 
pietra di maimo.Lo facerdote uedendo 1 1 tale miraco* 
» impaurito con gran reuetentia riprefala Hofha conia 
maio laqualefopra quella pieaa lalTo miraculofamente 
u legno della fua grandezza apunto il quale fino a que* 
Ito tempo fe uede una pico/a gradicola.E per quello mi 
taccio 11 facerdote peifetamente aedea quel che poma 
dubitauaiEf e litiUo di Cardinale. 

5 anta indilla e monafteno di dóne nel qiiak rare iioK « //i 
re intrano peiegtini ^t altri fauomini^ 

5^ro Vitale e uuaichiefamiouamente reftaurata dtj vyjbt/r 
i àSnSle lanno del mbUeo . Et e flati one e ritiS 

oalffj!4^n i'p3lirpema:Quefta chiefa edoucera il 
palazo di Deao imperatore et e il loco doue fu marari 

ITaJ, ^'"f ancfaotalafepoltura de la beatalBn^ 
gda la quale fu Regina de fueti* Ne la pnominata due 
SLZIa f '«''''"'^•^e moftrano il gionedi dopo la 
io bfti * -l^^ragefima che ,u e in quel giot 
oolaflanonejnoaghqùue imaetedegraticul-i doue 

Q 



f anto Lorczo fu r oflifo et Vn f no braccio.Er anchora fa 
J I uno cbriftalo certi carbói di ^lli doue fu bftifaro e acho 
; ta de gli oflTi fuoi:et ciftatione et monafterio di donne- 
' C \ 5anf3 EiijFemia fta in mezzo infra f anta potenfiana et 
p^ JH^ fanto Pietro ad uinaila ne la ftrada che ua a fanra Mona 
* maggiore et e monafteno di dóne laqual fanta Eufemia 
. fu gittata m un pozzo nel quale erano dentro ferpendi 
/.^fcorpioni m quantità : Da liquali per la diuina gratia 
Vfcifenzalefionc* i /v_ j j r 

: TLàr,'1§ 5anto Lorenzom carcere ne la ditta Itrada doue e fan 
, fa Eufemiaet chiamali anchora fanto Lorenzo mfontex 
^ Tcr e (imihfer monafterio di donne: e doue fanto Lorczo 
battezo fanro Hipolto et LuaUo et amaeftrogli neUa fe 
de di lefu Chnftot 
S'^iiiro t 5anto Pietro ad uinaila e rimio et fedia di Catdinalcx 
I V iìì ^. rfonoui certi uerfi che dimofhano come quefto fanto tè^ 
io fu da prmapio conftmrto ad honoredcl beato Pie^ 
wtro Apoftolo da fifto Papa terzo. M a dopoi effendo quel 
^lo per difcordia duiIe di Roma rumato : Pelagio Papa 
*nnouo et confacro et miffeui gli corpi di fann macha 
• bei et le cathene onero uinaxli di feno: con liquali lapo 
itolo Pietro al tempo di Nerone ftete ligato liquali porto 
una illuftredonna di Hieriifalem* Lafeftadi qftaChic 
.fa fi celebra il pnmo di dAgofto-Et in quello giorno Ve 
ìndujgéda plenanaifonom anchora molte altre reliqiuc 
,che*ogm perfona leggere fi può m una tauola* 
P M.AY/a:^ 5anta maria ara ceb in Campidoglio ouero nel mete 
»/L ^Wr/ chiamato Tarpeio doue fi fale per gradhCXK^doue e ho 
ta qucfta chiefa dicono che era già il palazzo di Ottauia 
no il quale uolendo da Romani come Dio farfi adorare: 
la fibilJa li moftro Vno Cerchio doro dintorno al fole : ei 
in quello la uergme con il figliolo in braccio etdifleli* 
Qiiefto o Ottauiano e maggior di tc:per laqual cofa Ot 
f amano edificoh Vno altare. Et ciUo altare chiamo altare 
4i cielo al qualf ece offerta adorando limigeuito flgholo 



di DioJh qiiefto altare fi pòffono Eegere certi acrfi latini 
cbeconclndano quanto e ditrorfono in qiiefta chiefa le 
inf rafcrirre reliquie ♦ Il fepolcro di fanra Helena madre 
di Coftanono fonoui anchora fepolti fanro Abundorfan 
to Arretrilo er fanro Abundanrio. Irem Vi fimofha VtiT 
imaginedi Maria Vergine xlaqiiale fanro Luca depinfe 
in quella difpoGtione et forma che ella fte alla croce di 
lefii Chriftordela cui uirru fi pofTono legere in una tauo 
la li pofta molti miracoli» l rem nel clioro una pietra to. 
da cancellata di ferro doue appare per cern uerfi chal re 
po di gregorio remanfino leueftigie di piedi de lAnge^ 
Io de Dio ♦ Sono m quefta uenerabile chiefa frati Minori 
de la olTeruanria di fanro FranCefcoj 

Sanro Angelo nellaRegione chiamata dal fuo nomet 
Qiu e fepulto fanto Simphoriofo con gli fuoi compa^ ^ 
gnirdoue fono anchora più rebquie che fi moftrano gli 
giorni feftiui^A quella chiefa ogni anno che fi croua Se 
natoredi Roma ofFcnfce uno Calice» 

Santa Maria della Mmeruanella regione del/a pign3< j Mwià 
Item in quefta digniffima chiefa fono frandcJIordine , 
di fanro Dominicoifbnoui certi uerfi latini di quefta feri ^ 
temia*Doue li popolo Romano falfamenfefacnficaua a ^^^'^ 
Minerua : hora drirramence adora la beara Maria di qlla 
Minerua già per tutto e penta la fua fallace fapienria. Ef 
per quefta Maria regina per turro il mondo lauerafapié^ 
àa.Chrifto:queUa giace fotropofta:quefta fublimaméte 
regna^CLuel/a alli fuoi aedéa non da penarquefta a noi 
de pnma> I té fono in quefta chiefa infrafcn tre reliqe 
de capelli et iieftimenti di Santa Maria de ne Paraarchi 
Abraham I faac er lacob et Daniele Propheta» I rem in 
quefta chiefa la compagnia di molti citradini Romani 
Vi deputato molte elemofine a orphani et pouen# 

S anta Mariaroronda già era rempio di turo gli Idoli ^ .'^//ìi7/} 
horacdedicafsacrconfccrafainhonoredifantaManaer * ^ * \i 
defucola Saiia ♦ Etalh4ÌK€f»Vui*gioini de Ma gio Vi e 

G li 



. j ftarioiic et pcrdonanra ét cofi ruffe le folennira dclfa no^ 
ftra Donna er il giorno de ogni 5anti:forfo lalcare mag** 
giore fono fepiila fanroRafio er Anaftafio» 
> . AtA^yA ^3nra ManaMaddalena in colónadoiie la compagnia 
'^j^l^i^^^ de) Gonfalone fa moire opere di penirenria* 

5àfo Eiiftachio nellaregione chiamafa dal fuo nome» 
$ A^LifHl Quefta chiefa con rre alcre principale fumo edi6care et 
i hfi>. lledicate ne gli anni del Signore* M.cxc Vi* da Ceieftino 
papajiuLV Iranno del fuo ponreficafo come appare pei 
lino inftramenro failpiro m dif fa chiefa* l rem in dirca 
chiefafonoquefte reliquie del Legno ddia fanra Croce 
della corona de fpine:er de iiefiimeiiri di Chnfto : della 
Cofta de fanto Andrea de carboni de fan Lorenzo : delle 
icliqaie di fanro Euftachio er di Theop ifta fua donna et 
di Theopofto er Agapiro fuoì figliuoli : fono anchora 
pu reliquie che fi moftra le fefte , 
S' Sm rt a . «Saro faluarorc in Campo marno arca il tempio M at 
-j^e . tt*Qj\\ e Vna deuora imagine del Saluarore che fi chia^ 

^ ^ ma la piena* 

' 5anra M aria di monricelli in Regiilarqui e fepuire fan 

<// yn. ce ta Nimpha Verginexfan Mardliano Vefcouo er moire al 

ce reliquie norabilizer fono molte indulgenae in quefta 

chiefa. 

^Utvh A fanro M arrinello nella regula Q,iiefta chiefa fu cdifi 
^ ' rara da imo guairero monacho di fanro f aluarore al rem 
po di Honorio papa*iii.QLiii e di quella ronica er uefb'^ 
mento che la bcara Vergine Maria fece al fuo fighuolo 
^ A t lefuChriftoJaquale aebbe con feco;. 
• \ ^j^jjg3 ^gj|3 Campo di fiore et piazza 

ludea*! n q(la chiefa ne gli anni del fignore*Mxcccxl Vii, 
fumo rioiiare cene degne reliqiuem Vno iiafo «leqtiale 
erano ftare più de anni*cccome appare pei la ferie tura 

nouara con ditte reliquie* 
S L Salito Biagio dello Anello nella RegiilaiQ^ui e lo Af^ 

lidio che feoto £ lagio polio Qella digmca iptfcopalcxct 



pili altre reliquie fi giorno di fmto B iagio et alae fefte f ? 
uedercfepoffono " , 

5sint3 H albata in parione^NeJlo altare maggiore di ^ LUyj^,r^ 
fta chiefa fono pofte cjiitfle reliquie dil.capo et del iielo 
di fanfabarbara:del ueffiinento delia Vergine Moriaifjan 
Bartholameo Apoftolordi fanKi MsrgarjrazFcJice Lorij!' 
ciò ChriftophanocSebaftiano z AÌefiio Mano Martha di 
fan Loren2o:4i fan Philipp© ce lacobo Apofto.'i di fanta ' 
Petrondla de capiili de fanta Maddalenavht airre reliquie 
( et indulgennc che appaiono fcn rre allo altare m aggiore* / 
• 5anto ( acobo deili «Spagnoli* I n quella cbiefa ha con^ f ^/^^ ^1^0^ 
V cedo Innoccnrio pc^pa orrauo pkiiaiia rcmiffionc de fut> 
\ ri lì peccati a nitri quelli che duioramentela lufitaranno 
ì 1 giorno della f efta f ua cioè dal primo uefpero infino al 
\ occafo dd S'olef 

5anta Mariadelanimal :doeHofpitaIede gIiTode^X///>t'>v/) 
f chiiquefto Juoco con maffima dc:uoaone et diligenna ' lAnirn^ 
fe officia ♦ Et fonoiu molte indiilgent:e*Ef a qualunque 
perfona di natione Todefcha e conceffo in quefto luo^ 
coallogiamentoperttenotie» il 
Santa M aria della pacexlaquale fifto Papa.iiii^da fiinda "^^^^ 
■ mend edifico fu dotaradallopreditro Papa fifto:diqne^ t/><^i j^Aif 
fte indulgenrieidoe che tutte quelle perfonc quale uifite 
rano ladiifa chiefa tutte le fefte della uergine M aria ciò 
eiAmiunciationeiVifirarione Niue Affunnone Nanuitatei 
> Concetnone et punficarione dalh piùmi ucfperi delle ui 
) gihe infino alloccafo del Sole di dure fe fte : et anchora 
/ tutti gh fabban della quadragefiina cófegiufcano induj 
^ genfia plenaria de tutci h loro peccati, . - " 

Santo Lorenzo in Damafo in pcnone prcffo aCam^ ^ 
podi Fiore, duefta Chiefa fu fnndata erdedi\at?dal J'^ " '^A 
beato Damafo pnmo fononi più rciiqtUL di fanti the fe 
moftranoiu ceree caffete lefcfte principaiiitra Iequ«le e 
un bichero grande di uetro nelquale beucno g*i hiiomi'* 
. 01 per deuoaooe li di defao Siainafo: pei la cui uiitu fe 




liberano le perf onc de la f cbrc et e fifofo di CardmafCi 

5anro B lagio de la paneraine la lùa di Pome et Cam^ 
po di fiore:doiie foao predo alla po rea fcolpiri cerei iier 
fi che ili foinma dicono che quello tempio fu ruinaro al 
tempo di papa Ale{Tandro*ii«ec da uno abbate ilqualeuì 
pofe del legno deUa fanra Croce et della iiefte della no^ 
ftra donna et reliquie di «Janto Andrea: BiagioiDario jer 
. Crif anta» 

Sauro Celfo in banchirdoue horaequeftachiefaefa 
anncamente laciifa di fan CeIfo:iI quale: infiemc con lu 
liano et Baiìiifcafu corporalmente cranH arato allachiefa 
di fan Paulo* 

r- MaV/A 5anra M aria franfponnnaiqucftachiefa fono ancbora 
?y^A)A^óyifìA ^"^^^ ^^^^ colonne ne le quali li bean Apoftoli Pietro ec 
Paulo furono ligari et flagellan: Icquah ogni giorno fe 
polTeno per deuorione tocare. I tem ne la porrà di mezo 
V di qii^fta chiefa e Vno fegno di croce fculpitoxdoue nel 
# ; M »cvjtx« tempo di grcgorio papa»ii.aebbe il Teuere. 
ÌA^OUC, Smio lacobo nel mezo de la uia di fanro Pietro eCa 
ftello fanrAngdo»CLui Te dice eOferfopra lairarc Vna 
tra fv)pra laquale fu ofFerco Chnfto nel rem pio:quando 
S\ mione il prefe in bracao e cofi dilTe» 
Nuncdimitrisferuum mum inpace^sS^c» 
^^>^A. G arhanna nella piazza di fan Pietro qui era ino 

naft .'rio di donne li e de loglio ilqiial abondo dal fepoM 
chro di fanca C ithanna et achora del latce ilqlein fcàbìo 
di f jngue Ilici del fuo fanro corpo qufido fu decollata» 
Santo fpiriro: quefto e 7no Hofpicalencchinnnonef 
quale fi fanno grande elemofine ef opere di mifencordia 
alliinfermiiEtiinchofaui fono efpolh molti orphani et 
fanci .illjiii liquahfono diligentemente nutriti et milrutti 
ìlq lale hof piale Sifto Papijnudafnndamenri con gran 
dirTim J f <brica rinouo ordinanJom Vna grandilTitna Fra 
cernita: ne laqualcieiTo di propna mano fefctiffcco più 
Cardinali ec coace ffe a rutti queUi che mtraoo ouero fe 



nb I fanno f crìuerc in diffa fratemira lifccra faculfa di potere f f 
[Ca \ ^elegger un cófeflbrc idoneo: il ql poffa affoiuer de mtfi J 
erniid te peccari et etia cafi alla fede Apoftobca refeniad nello 
imoi \ arncolo della morte et una uolta i lutaicome penamf te 
jidn » in una bolla fatta fcpra di do fi contiene in quefto luoco 

1 elaftationeladominicapm ^ffniìaa,5.Anronio etinla 
3no< f Pentechofk. Item ui fi moOra il braccio dj.5«Andrea^ 
ctil dedo di fama Carherina et pm altre reliquie di 5àn» 
irfaa ' n Campo fanto qui fe fepeliffe tutri li peregnni et po C/ll^ /Ak> 

cqqIi nere petfone dogni natione : et dicefi cbe m tre giorni (i ^ 
icUi co nfumano e indulgenria affai* 

5anto Pancratio innà(teiierefuora di porta sureajque y^^/Kn^/s, . 
qJkb fta chiefa e adornata di belliffjmi porfidi et lu fono li m tic 
eroi frafciirti corpi S : nri: fotto il maggiore altare fi ripof a il 
>mk Corpo di fan Panaado Vefcouo et mararc. Et e fotto lai 

Care che e in capo dellachiefa il corpo di.S.PanaafioCa 
^ Uahero ct Mainre*Etda man deOra e il corpo di fan ujtrq 
jQflt re èf Pancrazio fono laltaie che ein mc22o della chiefa (i 
[oeO lipofaiio li corpi di Santi martiri : Malco et Madianoi^ 
r^ji eni corpo di,5.gioierìa Vergine fottoquefìacluefaeif 
jygj) nobile Cimiteno di Cleopodio prefbirero e mardre nel 

quale qmiterio eil Sepulchro di Santo Califto papa et 

tnarnre doue moiri anni ftaua if corpo fuo ma dapoi fu 
jjjflj nanfl arato afanta Maria in tranfteuere:doueancfaora lica 

nònia ogni giorno ne fanno commemoradone deffe. Ap 
jjjj f reffo laquale chiefa du5»M aria cioè uerfo porta poitefe 
^11^ e Ja chiefa di effo fanto Califto: impero che come hab^ 

biamo dirro detta chiefa ditS*Maiia fu edificata da effo 

Califtofono anchora ne la prenominata chiefa difanto 
ijiic Panaario più reliqiùe et corpi di f and marmi: Verginì^ 
^ et confeffon li nomi dehquah fcrirn nel hbro de la Vita 
(Igni liquah corpi ouero cenere manifcfte fe ponno Vétere: 
pgfii et toccarerma per modoneffiuio nrafportareipcrcfae e ue 

fato fotto pena di efcómuai canone papale feiua efpref 
^li fa Iiceutia dal fummo Pontefice* 

F I N C 



^ SVMMl PONTtFlCti'. 
AnnincNomina 6i cognomina Vitae Menf* 
diexpi 

551 



1 Petrus Calilcus .uiff* an 

1 LinusTufcus» 

3 CletusRomanus» 

4 Clemens^Romanus* 
f AnaclétusGrafciis^ 

6 EuariftusGroecus. 

7 Alexander Romanus. 

8 Sixtus Romanus* l 

9 Teiefphoc us.Grascus* 
IO Ignus Graecus» 

i'j4li I Tius Aquilienfis* 

1^ ^iz Anicetus Syrusi 

1 7 4|i 5 Sothcr lontanus* 
I 8^14 Pkcuerius Graecus* 

Z99^if VidorApher. 



70 

81 

io2 
I II 
n 1 

150 



ao8 
Xi3 



16 ZepherinusRomanust 

17 Califlus Romanus* 

18 vrbanus Romanus. 
2 J2'i9 Pontianus Romanus 
237^0 AntherusGraecus. 
240'ii Fabianus Romanus» 
aji22 Cornelius Romanus» 

Lucius Romanus 
2fSM Stephanus Romanus* 
262^'* Sixtus,2»Gra!Cus* 
2tf DionilìusMonacus* 
2^71^7 Foelix,Romanus* 
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Anni Nm.Noia et cognomin3,uiMHC»Die. 
xPo\ Anni 
iToxi Euticlamus Tufcus. 
^7 Si 9 Caius Dalmatius. 
X 89 ? o Marcellinus Roman. 
.?o43 t Marcdlus Romanus. 
5i o\} 1 Eufebius Gra^cus. 

Melchiades Aphen 
>'534 Silueftcr Romanus* 
ì^7 }f Marcus Romanus. 

^i9ì6 lulius Romanus. 
>5'4}7 Liberius Romanus • 
Ì6 9SS Foelix.i Romanus i 
f7o^9 Damafus Hifpanus. 
>è84o Siricus Romanus^ 
4c44i Anaftaflus Romanus 
^074.1 Innocentius Albanus* 
4^i4j Zoimus Graecus 
4^ J44 Bonifacins Romanus. 
427145 GdeftinusCampanus* 
4^64^ SiXtus»uùRomanus. 
44^4^ Xeo Tufcus. 
4^rl48 Hilariusfardus* 
A7t]49 Simplitlus tiburtinuSf 
48* f o Foelix. m.Romanus» 
4#^ki Gelafius aphen 
49 ^Ui Anartafius.if*Roiiianf 
f li^t Simachus Saf du«* 
^ii^4 Hormifda Fruiìnont^ 
*f^<)i IoanncsTh«fcu€» 




AnnùNttiiNoIa 81 cognomina* uir*me Die. 



55«57 Bonifacius.ii.Romanus. 
3;58 loanncs.ii ♦Romanus* 
-AgapitusRomanus 

54» 



tfo Siluetius Campanuy. 
6^ VirgiliusTRomanus. 
jtf r Pelagius Roman US. 
'Ì6i6^ I oannes.ih\paT»ignon 
57 5 ^4 Benedictus-Romanus» 
580^5 PcIagius.iùRomanus» 
fjÌo66 Cregorius Rpmanus* 
€04 C7 Sabinianuspa.ignor* 
Ì606 6S Bonifacius,iii>Romanu$r 
6076^6 Bonifacitis*4,Valenen, 
Ci ì 7o D^us dcdit Romanus* 
451^71 Bonìfadus»v»Gampan. 
<2 1 71 Honorins Campanus. 

^ ? Scruinus Romanus. 
<57 74 loanncs^iiiùdalmata 
64 Y 5 TheodorusGra^cus 
'<477^ Martinus ruderinus 
d5 ?77 Eiigenius Romanus 
<5<78 Vitalinusfignius 
Ci7 ^79 Adeodatus Romanus 
675.8.0 Donus Romanus 
:677Si Agathofieulus 
«8 iSi Lco«ii:ficulus 
68 383 Beheditas.ii .Romanu s 
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^731 

74' 
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Annf.Nm .Noia &f cognomina, 
xpo. 

tlt^'^ loannes.vJlntiochen. 
ii Conontrax 

8^ SergiusAntiochcniK, 
8^ Ioaones.yi.Grxcus. 
S8 loanncs.yiùCra:cus. 
8? Sifinus fyrus 

Conftantinusfyrus 

Grcgorius.iiiRomanus. 
92 Gregorius.uifyrus. 

Zacharia Graecus. 
94 Stephanus ii.Roma. 
^$ Pau/usRomanus. 
'fad7/-w Colr3nt1nus.i1. 
7M P7 Stcphanus.ùf.ficulus. 
^ 772 98 Hadr/anus Romanus 
796\ 5>p Leo.ni.Romanus. 
S itf ioo Stcphanus.iin.R omanus. 
«J710I PafcaJ/s Romanus. . 
«2*'o2 Eugcnius»iùRomanus 
8 1 a' 05 VaJcnnnus Romanus. 
* ^8 '04 Grcgorius.uii.Romanus. 
844po5 Scrgius.ii Romanus. 
<47'otf Lco.iiii.Romanus» 
8 H^o? Ior.nncs.g,ang]icusfemia 
8^7108 Bencdfdlus.iii.Roman. 
i^'o Nicol a US Romanus 
S 6?ìi lo Hadrianus,n.Roman. 
. 8>2/i 1 1 ioan:s.j;.R.omaaus. 
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Amrf.MtTJ^NoIa fi cognomina. ViNtné Die 

XPO 

Martinus^itCallus i 
fg^iij HadTianus>nì*roman. j i 
$81*14 Scephanus* V» rcman. # 
ii5 Formofus portU€n.e^$ o 
Sj^Siitf Bonifacius.Vi»Tufcus# I 
$9jii7 Srephan.Viroman» o 
9oiii& Romanusromanus« o 
^l't^ The odorus^i. roma. ^ 
f clj'io Toannes x*romanus* 4 
foJiii Bencdidus*4»toman. ^ o 
901 m Lco*V*patria ignoratur^ 
yoTj 15 Xpofor.paM'gnora* 
l>D7Ì«i4 Sergiusrertiusioma. 
1^1 4» AnaH-afius^J^roman. o 
9ìéi^-€ Landus romanus* 1) 
ff7 17 1 3annes,xùromanus» 
j^nrzg Lco.VKfomanuSv ^ 
f^c^i9 Srephanus^viùroman» 
f?i »5o loanncs.xiùronianus. 
f^óOt LfOtVii.romanus. 

Stephanus.S.Cerman, 
f4ii3J Martinus.iii.romaniis. • 
^45jiiJ4 Agqpirus^ii.romanuSf <| o 

»f4'iJ5 loannes.ij.romanus o| cjif 

Benedictus.y.roman* • 
9ét^^7 Leo.g.profcrinarius. • 
9^4178 lovinnes»! sromanus ^ ^ 

^7^139 Benedictus*yÌ4roman* * 9^^^ 
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Ann i Nm. Noi a Si cognPpm?*ViDipe^Dic» 

97 3ti4o Donus.t.roa)it)t;i$« 
97 ili4« Bonitaciu5-7^p4»)gn0t 



«Il 



97>i4X Bencdiccus*74Qmap* 
y8> 145 loanncsay^rpipanus» 
9SC 144 ) oannes* l^^rotpan. 
986 14> loannesa7.rom3nus* 

^76146 Gregorius*KfiX*o* 

9^; 8 1 47 r oannes*! S^placenti. 

999148 Silueftcn2,(5alUcus» 
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